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I giornali Francesi padano oggi con emozione 
profumiti denunciali che si ct'lt'brarono il fi lu­
glio ai marini caduti nell'ultima lotta cho funestò 
l,i capitole di quella gì amie nazione. La cerimonia 
seguì a cielo apeito sulla piaz/a della Concoxha, 
la stessa die ne'giorni della batt.iglia civile avea 
1 aspetti) d'iin campo Oia uno splendido allaie le 
smgtM nel merco, e tulio intorno stava la Plancia, 
lapjiit'sentiila dal capo del potere esecutivo, dal 
pi esiliente, dai deputali del parlamento, dalle sue 
suole, dalle sue coiti, dal suo cleio, e dal po­
polo lutto che gremiva i circostanti pal.iz/i ncll at­
lilutline di chi piange una gì andò e nrepai abile 
stentina Teiminato Vuffìzio divino, s'intuonò il 
De piofundis, il cm canto funebre pcnotio tutti i 
tuon di nuova e iitospi unibile angoscia Ma quando 
il cairo molinai io fu giunto alla poita della Mad-
dakim, e il vescovo di Lungi es accompagnato dal 
cleio spai se I acqua benedetta sul suo sacio de­
posito, alloia 1 emozion geneiale­ toccò il colmo, 
e molte lagnine si sparselo, e singhiozzi e giula 
slidiiaiiU pioiuppeio da tutte le paili Tostoclie le 
ultimi1 deputazioni ebbeio spaisa l acqua benedetta 
sul sdicofago, se ne IMWIO i coi pi, pei essoie 
di posti in un solici laneo della clne*a, ove iimar­
ranno Imo che i lavon in via d'esecuzione alla 
colonna di luglio pei mollano di tiaspoitarli in 
ipiesl ultima dimoia accanto ai Imo degni com­
poni eli luglio 1830 e di febbiaio 1848 — 
Cosi fu compiuta quiMa ccnmonia tanto più do­
loiosa cpiantocliè doloroso eia pur slato iccente­
nieiite d trionfo della repubblica Viva la patria1 

giidavano pure gl'insoiti di giugno E quant) an­
che tu questi coinbalteiouo, non pensando al male 
die tacevano, e ciodendo sactifìeaisi pel tuonfo 
del bene Ha gli uomini1 Eia questo il pensicio 
clic giavava sopiallutto il cuor de Piantesi (adu­
nati alla funeiea solennità, onde un amaio nm­
punlo delle passale discoidie, e felini pioponi­
niciili di pace, e intimi voti ci un eterna concoidia 

II giorno dopo fm on cclebi ate 1 esequie dell ai­
uu'stovo di Pangi, santissimo de'nuovi niaitui, 
poiché moiì lanciatosi con lamia della cioce tia 
le insensate masnade de'liatncicli, solo pei salvare 
e non pei offendere 

Finalmente il di 8 giugno si icscio gli ultimi 
onnii a Chateaubriand, il glande poeta, cui toccò 
di spuaie udendo ancoia il tuono del cannone 
lolgoiante ì pelli de cittadini, e minacciante la 
pallia eli'ei tanto amava, d'un' estiema ìovina 

Come noi esultammo di cuoi e non ha molto 
al tnonlo di quella ìepubblica, die fu anche, si 
può due, il tuonfo della società, cosi noi ac 
compiignianio d un sinteio ed intimo compianto le 
laute cleploi abili pei ditti di essa fece ad un tempo 
i suoi dulon son pine ì noslii Noi fianchi costi­
tiuionali ci sentiamo avvinti ad essa pei allinda 
tli genio e pei quel sentimento che, non esitiamo 
» dolo, ce la fa ammnaio come lappresentante 
il pi fi alto segno a cui tiuoia pei venne, nella sua 
nidi finita attuila, lo spiniti umano 

dia è, soda ancoi unutiice da una piova iu­
nesiissuna di tutte Ella è ancoi uuscita a con­
solidale più foi temente che mai il suo governo 
Il geneiale Cavaignao lece piova d'una enei­

gia congiunta a una mitezza e semplicità di 
cuore mirabile L'Italia non ha che a consolarsi 
del nuovo periodo in cui è enfiala la Fiancia 
L'appoggio morale che essa ci poi gè contro le 
infami aiti deW Austria pei tlivideici, non è dub­
bio, e ne e una piova I ultima nota del bullonai 
die iifenmmo in queste colonne Quanto ali «n­
lervenlo annata, in tempi inoppoduni come i pie­
seiili, noi non abbiamo a temei lo da un governo 
di cui è capo Ctvatgnae e meinbn Beclcau, La­
moiicière u lìastidc 

Dopo la rivoluzione di febbiaio è questo il pi imo 
momento che il governo fiancese piemie un seno 
aspetto di consistenza II ci edito pubblico si è ac­
ciesciuto II li emendo pencolo [lassato congiunse 
gli animi, inclinandoli alla tolleranza e alla pace. 
La nuova cenmonia leligiosa che rapidamente ti ac­
clamino, sembia avei suggellalo quel palio d'unione 
clic cominciò ali assalto delle bai l iuto, difese da 
50,000 disperati combattenti Possa il geneiale 
Cavaignao co' suoi colleglli appodaie alla ncostiu­
zione del nuovo editino civile quel genio d'oiga­
IIIZ7AZIOH0, quel'a sapienza di comando clic ap­
pellò a pacificale la gì an citta in piena tempesta 
sociale — Soddisfare le giuste esigenze popolari 
che a quest'oia sono indeclinabili in Fiancia, e 
conseivaie insieme I online e la pace, e questo 
un puddellili, la cui soluzione onoiando minuta­
mente i capi eh' l'iniziarono, e il popolo che vi 
piese palli", icclieia ad un tempo una luce e un 
benefizio inestimabile a tutta l'umani! ì 

APPENDICE, 

SC1LNZE NAIUIULI 
V'rttanao gli occhi sui gruppi in LUI I) naluialisla sud­

divisi i vani oidmi della ilassu dei mammifeii viventi, si 
|' IC finimento clic lia queste suddivisioni esislutio di Ile 
limine piu 0 meni) g n n d i , onci e che volendo poi pas­
S | , s itili'una ali altia di esse, l imasi intti rotta quella 
cniilinin, ammirabile liansi/ione di forme e Imi/ioni che 
'"gì assidue, lutto le opeie della nalma — n spaginarmi 
ceni un esempio Se si piemie a considerale ! online elei 
liecluiltnvn, i(imposto delle tio famiglie — i solipedi (ca­
vallo)— | pachidermi piiipnameiile delti (po i co , lato­

C1>|,|, lipiro , ipp >p itimn , riunì pronte , ecc ) — e quelle 
"' Ijrobogtidei ( eh tan t i ) , non e tin non veda quinto 

j"Jt>4t ultima disti dilla betonila, qualunque sia il genere 
"* t|utvlli che le compongono , che piendor si voglia pei 
"Po/iwipirdlivn 

L elefante unico lappieseulanle del gruppo dei probo 
SCIUPI « ammalo s\ Limoso nello storie .intuite pei ser 
v '"' r e s | all'uomo in p u e ed in gueria, ciuupo di so tinti 
scultori (1) 0 ,|, p»!ii,cho e di coso nalunl i , che l u n c ­
slarsi un t intinti sin più sagltenli di lui cai allei i, p i n i 
r '" |i non jftatlo mutile 

tu i|i|e«tu g gallici dei qu.iditipedi le nai iti « allungano 
111 iln (loppio tulio oi l indnto , pi utensile, coolialtilc, in». 
? * " ' ll,IU l sensi elie gli è nello stt s«u tempo organo 

11 punizione possente e complicatissimo e veicolo a quello 

( / trilliamo oppiatimi) far minzione ih un opti a wo 
cernei JU fj|itM((| SOU0 |[(„ , p,im ,/, erui)til0HP — A I I M A M I I 
nisioi,,. i „ , i l U l l 0 (Useep lwnu depuis les­ ti mps Ics plus 
recuiesiuscpj'ariiilrciduction U o s d l m e ' ' « f e u —?<"» l y W 

Lo illusile pubblicista veneto ci ti asmette il 
seguente scntto in cui dimostia con evidenza le 
lagioni per cui l'Auslna dovi ebbe, evacuando la 
Lonibaidia e la Venezia, smetteie una gueiia in­
giusta, ciutlele, e che negli ultimi suoi iisulla­
menti non può non nusciile ìovinosa Senonche 
noi pensiamo che niuna sapienza poti a nconduiie 
nella ietta via quella potenza usui pati ice, che nitin 
compenso clovia essede assegnato pei the cessino 
le secolan sue nigiusiizie, e pei laggiungeio la 
pace, torniamo al diuturno noslio gudo Cueria1 

Cucila' Anni' Armi' 
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L'Austria potrebbe dirsi consigliata alla gueria dal punlo 
il onore, dalla coiiveiiicii/.,! di conseivaie un piede in Italia 
pei poter militile in Gemin i l a , dalla utiliia che ne po­
tesse ridondale alle sue indiistne in VII tu dell'unione po­
litica ira le sue provine ic ti desi he e le nostre ilaliane, 
in (me dalli necessita di aveio uni usoisa linan/iaiin 

Quanto al punlo di onoie essa vi ha sulhcientemeiile 
provveduto Chi non vedo quanto sieno stile accorlo le 
mosse dell'eseicitcì austriaco e quando alla notizia della 
cuti.ila pie montcse rituavasi iniero tia le quiltio lorle//o, 
e quanto senza spaiai colpo passava il l'iave a Belluno, 
e <| il i in lo rasentando lo ti lippe piemontesi elidavi in 
Mantova, e con foi^e molto supenori piombava sui volon 
tari tose un, e quando varcato l'Adige a Legnigli, at cen­
nato a i? Bonifacio attaccava Vicenza pinna clic (al lo 
Albeito potesse socctiuerla , e quando approlittando con 
una pelei ila insolita della vittima impatti omvasi di tulle 
le provincie vene t e ' Chi non riconosce il valoie col quale 
le truppe austriache si sono battuto in lutti gli 'incontri, 
e specialmente nel fallo di S Lucia , ed in quello di 
Monte Bei ico ' 

L'onore militale e dunque salvo L'Austria, se pui tratta 
la pace, può dire di avei confermalo ani he nella guerra 
attuale la sua fama d'intell igente, e pi odo e gueinera 

E la pace sembra da lei stessa proposta colla cessione 

dello province lombardo , trattenuta in suo dominio In 
vonile leul i ro di ricuperare ambe la Loiubiidia or un u 
porduli por lei , mainai acquistila al l'ienionte , già pio 
letta da un gì ino esci cito e da una binimi forto/z i, sem­
bra anrlie ali A t u t m impresti pi osso che temeraria 

Mi quale può essere I impoiLin/n politica, rommorruilci 
« Iìirin7iaria dallo provincie venete pei l 'Ausil ia ' 

Politicamente pi l l imi i, le piovutilo veneto non appar­
tengono a quel l i t io gei ni inn o che ora si nco­tiuisio itali i 
soviunilà radunali a l'i.ineofoito Per conseguenza la Ve­
nO'ia saia «empie pei I Vuslria quello the sono In piu­
m i n o coloniiin pei r inghil i! ria L Ausimi o polla farne 
un soveiuo toslilu/ionalo i p u l p , o polla ainniiuistiarla 
quii piese di e inquisii Ambedue queste ipotesi inioii­
liaiio serie t l lhm'tu Ammuustiali qoile piese di con­
ti usili, la V aen\ s i i thbe in uno stilo d ruminila e vio­
lenta osdlila conilo l'Viislna Quale fuz i ne poliebbe 
uni (leu vai e ali \iislna in questi tempi in cui tolti gli 
hiati europei in omisi mio il piinupio della na/ ioni l i t i , o 
nliutiino quello della compiuta? Per quanto tempo gli 
alili Siati dell ' \usliia divi nuli costituzionali vorrebbero 
impiegare i Ioni soldati a itmlenoio in sei vitti lo pronti 
tie venete e m e m o pei „>(mingioilo dille Imo tilla lo 
liuppe i t i l iane1 \mmini*liatt toslitn/ionlimolile la Ve 
nezia non putii bl e vomì tonservali lunjo tempo fìssisi 
disi e he i i i l i e d i se per operi ali ititi natmale de pini 
equo politico L an ho in p al t tizi dell i scpat mone essa 
vigilerebbe sospeltosis ima, peiclie ne i suoi danaii, no i 
suoi uomini scivisseio ai lini doli Ausilia 

lt st)n'iia duo ilio coloro i quili do tano possibile Pag 
giunzione ad min stilo iiislitii/ioiialo di un aldo siilo the 
coiitio sua voglia vongi gnseinalo o con modi assoluti ti 
uni modi lappresenialuiiion abbiano abbis la iu i mituiaiii 
I iiigomente , e nun abbiami couipie­o ilio uno sialo ve­
lameiile libelli non può list tire in mano del capo suo 
una vicina pioviucia non libila o obli ig.ita quintli a 
seivne lo volontà evlia loslituzioiinli dol tape p n d o l l u , 
Insogna due cho cosloio min abbiano conquiso che il 
goterno rappicseulativo in questa pioviutia agguinli non 
putì ossei se nun appvrcnte, tv »« veni non pini non con 
d u n e alla soparaz una fu ogni modo «pelai fonti poll­
ina da questa aggmii/ione e poco men the follia 

C msideiat i sold l'aspcdo commerciale la questione è 
anturi più sciupine 

L Costui ton uni dogma tutta filsa fivonva le indù 
sine austnatlie o procuiava loro consumiloii a prezzi ar­
lilizoilmetilc) t a n nello pioviiicie Louibardo \ enele tia 
(piai e In slitti che colla libeilìv deilv stampi e della 
tiibuna, coda pievalenza dei piimipu di libi ila tiimmer 
cialp, mi pudoie the va sipgliintlosi neeessaii imento in 
lutlo lo pubbli'Ito aiiiniiiiiitMz orti , quii e lo slitti che 
possa spuaio la couliiiitizionc di si ingiusti monopolii 
pei alcune delle sue provini»' a d inno dello a i t ic i u d ì ' 
altro cinto tome poti a l Ausilia rifiularsi aU'iinita ger­
manici i/MIKIIH sono I aspi Ito doganale' IH no posto, 
come potia 1 Ausilia poi lai e la linea doganale gei­
matuta al di qua dillo provini io \ elicle pn com 
prendeivele ' O anello iouipie mlendovele come polla 
lonseivaie ijuei vantaggi ilio le «(Minami» immediati 
mente lille so il eoncuiso dello altre paid della lega do 
ganalo nei ut ime i ' 

Del lesto ambe supponendo elio I' Vuslria possa conser­
vale una top nata esistenza doganale, chi non vede ilio 
assu meglio essa piowedeiebbe ai giusti e naturali in­
teressi suoi con un da l l a to ' 

Se non che tutti consenlnno elio la questione piuttosto 
che essere nella politica o nel commeicio ti evasi nella 
Un inza 

I i questione politica e anzi sppt i ilmente legata colla 
finanziai 1.1, giat the a inantenoic artiliziale e forzala 
qut 11 unione che dovnbbe essere iialuiale e voìontTiia 
possono oicorreie (ili mezzi pecuiiiaru da toglicine af­
fatto ogni convenien/i 

(li bene, come può dire I Austria che inipoili alla sua 
finanzi la conservazione delle provini io Venete ' 

trattissimi calcoli ci dimosliano che l'Vusltia con un 
sistema d imposte abbastanza gtavoso ntiaeva dallo pio 
Miicie \ enele netti da spese di ptrrezione 'ili milioni di 
Ine austnaibe, nitro poche lenitilo che si intuenti avanti 
diiottameiile ni Vienna 

Cali oli egualmente esalti ci dimostiano che l 'Au­dia 
con un sistema di spese in più patti assai ìisttelto o 
meschino esboisava almeno 2V milioni senz i contalo le 
spese di guena, di mai ma, e di dtbito pubblico 

II Lombuido \ cic lo si parandosi dall'Austria assnme­
ipbbe coito il propini debito e poliebbe passai sopra ai 
ìli milioni tiri a intnisivi ai bili ai uimpiite dall' V lisina 

Queslo debito unpoi lei ebbe per la parte Veneta quadro 
milioni circa d annui mietessi 

Altri quatti n milioni urea spendeva annualmente l'Au­

•Ina nella m a n n a , e dovrebbe contintiaro a spenderli 
senza gronde profnto Sotto I napello politico la ri ianna 
composta por necessita di ulllziah veiieiumi saiobbe 
sempre giaiidemento neniolosu al (ìovonio Austnaco 
Sotto l'asfnrtlo commerciale l'Austria pruvvetlei oblio assai 
meglio al proprio nitoiosso entimniti « patte d«fla marma 
elio deve latiluiui per conto dell'impero»getltianieo 

Itostcrcbbero ì't milioni per le spese militali di terra 
P u m i d' ora Pillinolo spendeva m lutto circa !) milioni 
por ogni iniliono di abitanti Con qiicsla proporzione esso 
dovrebbe «perniine in seguilo per lo proviiicie Veneto 
undici milioni Ma la propomono di n o cho «pi­ndovasi 
in tulio l ' impelo, o quando non erano sviluppale le at­
tuali put sene animosità, noli polribbe bastale por le 
piovineie Vineto a rivoluzione complessa 1 fit milioni 
ilio le­tauo iuiiiiiebboiti appena la somma nei essami a 
leneio ni piedi I espirila, domandato dai bisogni politici 
miei in delle piovutelo \ enele 

Laonde nemmeno sotto l 'aspetto fìlian'zinrio, l 'Aus lna 
poiiebbo couli niplare un vantaggio sensibile 

li già t desimi dei popoli europei sano nbbasUiiiz i 
inaimi, pent i i nessuna nazionalità possa essen) violati, 
e iiHii.omessa t on vaul.iggin nemmeno appaiente Quella 
diniostiazJoiie the noi ubbiamo data ilupetto alle pm 
viune Venite non i un accidentale iisu.lta.lxi dello speciali 
CUIIIII/IOIII di questo paese, essa e la conseguenza uuivei­
stiliiicule nei essai id dell'alio grido a cui glun­o il senti 
melilo nazionale, e della geneiale duposiittione degli minili 
a nsptUuio e noli attaccale lo u.zioualila nltiui, tosi 
comp vuoisi non attaccata o nspetlata la nazionalità propini 

A uni limai e la gueira, 1 Ausilia non può adunque 
guadignaie cosa alcuna. Ciesceianno lo sue spenè ed i 
..ini liisoidiui linanziaiii lini) a elio la guuria timsia A 
g u t n a tiuiii» e vinta, le inali lo basleiaiino appena allo 
speso A guena peulula, il tillimcnto dell Austha ne av i i 
ncovulo una pulciilisiuua, e fuise decisiva «pinta a stop 
piate 

Invoio a fate la pace, l 'Austria può guadagnalo inni 
(usuilo 

l i «lasciando di parlale dei vantaggi interni, quali soao 
la cuiisoivo/ioiie di un'urinata che uiu dovasi eomiiiua­
mente esposta a ifeiima/iuni, l 'appliiaziono delle toize 
tutte dello stato a ituigatiizzarc la sua mietila ammini 
«dazione che oia è souim mietilo situi volili, l'cliniiii izio io 
dalla massa politica dell' imponi di un elemento aliatili 
eleiogi neo , vi suuo due vantaggi da stipulai»! colle pò 
polazioni italiano fascnite litici e e mdipeiidoilli 

Il pnino di questi vantaggi e poeuinario 
L impossibile pieeisaie t he cosa I 'Ausilia spendesse 

pei le Inize militaii stanti il» nelle provini le Venete Le 
casse veneto pagavano m via di asstgnt alfe casse militari 
di dette proviiieio nove milioni enea per anno Iguoravasi 
peto so I amministrazione tendale militare vi ficesse ag­
giunte, eume sembieicbbe indicale il tappili to generale 
da la spesa militale e U popolazione, rapporto i/ie na­
luralmuvU' doveva essere pm elevato nelle piovineie Ve­
nete Lombaide, the non nelle aide p u d dell'impeio In 
ogni modo il maggioi avanzo che e'Austna potesse fare , 
eia di b milium annui coca Qualche altra rendita (poste, 
ninnolo, ecc) che si toni enti ava a Vienna duetlamente, 
avia Uose recato ali Ausilia un'annua utilità di aldi due 
milioni bono io ludo sede milioni 

be questi selle milioni venissero lapilalizirati, se l'Austria 
domandasse l'xquivaleiite in tenlo t| taratila milioni, essa 
poli ebbe due di a voi tatto peipetuo tutto il vantaggio 
dio nella più lavou volo ipotesi ntiaeva puma allatto 
pretanaineiile dallo piovmeie Venete 

ilcalincnlo poi i suoi vantaggi non si limiterebbero a 
questi IVO milioni, ma alni capitali essa lucierobuc già 
puma dola ritirali a Vienna, come il fondo dello pen­
sioni, i db milioni ind usi nel debito del Monte Lombard» 
Veneto, gli alti ottanti milioni sostituiti in obbligaitoni di 
Stalo atistnache fiullifeie il 3 o il ?» "| , al fondo di am 
iiioilizzazione piopni del dello Monte , tulle le allividì 
del loudo di ammoitizza/ione erogale in estinzione di oh 
bligazioni ausdiache ecc 

Snebbi ' un calcolo assai mndeiato quello elio pollasse 
tulle qui sic partile pi Ose insieme ad altri 100 milioni 
buche sullo 1 aspetto pei umano I Ausilia ottenendo elio 
losseio abbandonate lo preleso competenti al legno Ltuu­
baidti \ cucio pigli accennati titoli e che inolile le fosseio 
pagati i HO milioni , otteitebbe un capitale di 300 mi 
I iti il i A guena peiduta anche questi 300 milioni sai eb­
be io peiduli, poiché da un canto nessuna somma assume­
lebbeio di pagaie le piovutele venete , e dall'altro l'Au­
slna sai ebbe aliatiti giustamente obbligata a rifondere le 
somme stoltamente oppiopnatesi 

Il secondo ili questi vantaggi sarebbe commerciale 
Al trattato politico elio dichiaiasse l 'indipendenza delle 

piovmeie italiane, anditbbe aggiunto un trattato di com­

dell'olfalti, e ovvio infatti ossei vare ne'luoghi ove questi 
animali servono di spettacolo al pubblico, la Ioni tiomba 
andai dimenandosi colla punta a liur di tona in eorca 
do' [niceioli di pano che fa gente non manca mai di get­
tar loro ed e facile laccorgeisi e i e l'estremila di queslo 
organo non si porla men fae timi lite su quelli posti fuori 
della lino visuale, che su quelli che possono do vaisi in 
vista, oud'e che in quost'opeiazione pei mezzo della pro­
boscide d senso dell odorato avvento I elefante della pre 
senza di un oggelto eeicato e quindi essa obbedendo alla 
volontà glielo penta alla bocca —Alles t iemita libera, la 
parte auteiioie della tiomba si piolunga in un'appendice 
a lurma di dito mobile che si ubatle a volontà dell ani­
male sull'apertura dei tubi questo meccanismo gli pet­
metle d'impadioiiusi e di shingoio follemente tutti gli 
oggetti suscettibili di essere, se ci si pernione I espiessiono, 
impugnali da esso , e quando tali oggetti o pei la loro 
tioppo giando o Toppo esi„ua mole non sono in rapporto 
con questo meccanismo, alloia 1 elefante ricoiie .iti altri 
«pedienli — Ossei valido attentamente uno di questi am­
mali nelle pei lusli azioni che taceva attui no alla sua di­
moia in cerca di qualche gliioltiunia , ci venne di veder 
la pioboscide arrestai si sur un bnceiolo di pane non più 
grosso di un ecce e che stentatasi a desinigliele dalla 
minuta gluan fia cui eia contuso dopo ululili sforzi per 
impadiuiiiiseue direltamente, sia compiimi ndolo veidcal­
meiile pei foise aspuailo , sta tentandolo lateralmente, 
vedendo msufhueiHi questi mezzi, pnilese in avarili il 
piede sinistro, e conti esso meno a pino a poco, sliiseiando 
a lena lesliemita della piohusudc, Ingioilo dolio suo 
biame sino a seir.nlo tra l'unghia, e la tiomba poi questa e 
quella icalzando obbliquameiile e colla missima delica­
tezza lo pose in una posizione elio gli pei unse d impa­
dioniispno —­Qualunque sia il giado d'intelligenza di 
cui abbia potuto di­pone la poveia disila nel l imat ine 
a tonnine la sua opeiazione, quanto alla delicatezza im­

piegata ed agli avutine risultati, issi sono paiagonabili a 
quanto san libisi litio da uni seimia, munita come ben 
sappiamo diligimi di piiensione simili a quelli dell'uomo 

L'eseicizio neio di due luiizioni nsicdonti in uno stesso 
otgano aviebbe potuto ossele in coite tncustanzo causa 
di disuidini, se la nalma n m avesse piovvisto alla Ioni 
sop,u.i/.ioiii', obbligando i tutu a disti ivi le veiso la bise 
della pioboscide, ed m vicinanza denl iiileiui isiellan, 
una folte tu iva ci ili' innanzi ali itidteliu, e lostniigcndoli 
in modo the il liquido aspuato (Ioli animale ut II alto di 
beic, non può gitingoie alte lusso nasali, ma si anes laad 
un dato punto ni tui Illuse mu lo lini/ioni dell oigauo 
piccnsiwi, e loniiiiciauo quelle dtll utloialu 

l molari costituiscono il principale t i i a l l e ie zoologico 
del gelicio sono essi tonimi da una quantità di limine 
ossee topeite di smallo e disposte in modo di e.sere 1 ima 
ali alila p.uallele e tiasveisili aliasse della bocca, queslo 
Inuline sono iiuiute e ituieutate assieme dti una mateiia 
meno duia che i natili.liisli chiamano cultuale llen sin­
gola) e poi si e il mudo con cui essi si succedono nella 
mula bel l 'uomo o nei mamnultn ni gu ida l e , ai denti 
di latte se no sostituiscono aldi di basso in alto, ma nel­
1 elofanto questa suttessioue si fa di tinti o in avanti, di­
modoché mentre un molare si usa pei I at t i l lo , viene 
nellu slesso tempo spinto in avanti da que Ilo di sosliluziono 
sino a che il pi uno t ad i sui togato ila qiitsto, elio al suo 
tomo viene te spinto d i un alti», nel ti attempo clic passa 
da I espulsione di un dente e I appai izione di un nuovo 
1 inumalo dovasi ad aveie un solo molale per ciascun 
lato della mascella, nelle aldo epoche non ne ha inai 
più di dm , la imita, setoluto il lilainville, si n p t l e per 
Leu sei volle 

I. cuoi me sviluppo ilei denti incisivi della mascella supo 
noie, che picmluiio il nome di il ili so, ila puie a questa 
famiglia un impunito che U disimene, fatvlmcnle da HvlVa 
le aldo, e questo distintivo non usicele solo nel volume 

cui giungono qne.ti denti, ma arche nell'interna stiuttura 
ili essi, che e tale da potersi dislingueie l'avorio d'elefanto 
da un altro qualunque, anche dopo di essere ndottii in 
pezzi e messo m opeta 

l'ulti i oaiatteu anzi descntli, ai quali potremmo ag­
giungerne ben altu, fanno della famiglia di cui si parla 
un gmppo ali ilio sep naia da quelle che più se gli av­
vicinano, ne da esso havvi un tipo miei mediai io che 
odia suilie lenti transizioni, onde dir si poliebbe che in 
que­to punlo m ima un anello della catena ohe lega gli 
eosen della fiuna moderna (1) 

Didatti d lapuo polla bensì una piccola tromba formata 
dil pioluugamonlo delle nanci e suscettibile pure di allun­
garsi o laecorciaisi, ma essa non gli serve d' oigano di 
pieensione, d iltroude questo animale,astiatimi fatta dagli 
aldi ta ia l ien osteologici, si distingue in modo assoluto 
dtll'elefaiite o per ì suoi molali, e per essere allatto sprov­
visto di dilese 

1 molari dei pachidermi pregnamente dotti , sono in 
generalo formiti da piramidi o tubeicoli pm o meno 
aguzzi (pei tiovaie un'analogia di composizione ton quelli 
dell elelante, convenebbo ceicarla, cosa sliana in alcune 

(/) Chiamasi fauna ti complessa digli esseri chi- formano 
il tigno animali, tome il lotatW» lloia comprende tutti » 
eo»MI che fan palle dil leuetale Questi due loiabuli hanno 
unu doppiti rttcuionc, dx cinigo cioè! e di trmpo, cosi citi co­
irsi fauna e flora Impiotile o tempeiata V asiirme di tutti 
oh animali e <.igilah cht iviono abitualmente sotto i turno 
« tutto le zoni tunpnuU, come diribbesi fauna e fi la 
rctidoni/rici o inocicriw, il compiisi» di tutti t corpi mua 
nei che inseio ni II'i poca in cm si depositarono gli sii alt 
di carbon fossile o the vivono oggigiorno Questi vocaboli 
sono ancoia suscettibili di nltie iniporlantisume disi ni om 
etimo san Meno piunei e flora manna, fluviatile, lacustre, 
kirestn, eie 
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LA CONCORDIA 

mercw, il quale di «un nadira alibrarcicrebbo le provmcio 
del nuovo regno subalpino , la Saidegnn , la Liguria, la 
Savon, il Piemonte, l i Lombardii, la Venezia, il I irido 
Italiano, l'arma e Modena ecc ficco In estesa p e n f e n a a 
cui appiielipiebbonst i palli favorevoli ni commercio au 
Mriaco coi quali segnerebbosi In pace L'Ausilia poi nel-
1 alto di cullare a far patto della Ioga doganale tedesca, 
potrebbe assai facilmente pattuirsi speciali vantaggi ap 
punto in visla del vasto campii commerciale ch'essa reo 
derebbo connine alla lega por elicilo del trattalo cuniliins» 
col regno subalpino La politica dell'Austria toccherebbe 
il suo ipico se essa con felice destrezzi «ipesse stipulare 
pei mollo che da una parte le fosso lecito introdurlo nel 
trattato gli nitri paosi germanici, e che dall'altra le fosse 
assicurato ad eguali patti il commeieio non solo colle pro­
vatele che ora vanno a formare il regno snba'puio, ma 
ancora con quello altre provincia italiane t he in seguilo o si 
congiungi «scio col regno subalpino,divenuto regno italiano, 
o col regno subalpini) stipulassero una lega doganale Se 
l 'Auslna Tosse veramente provvida pei suoi popoli ccr-
clieipbbe di rivolgere le attuali condizioni di guerra al 
fi turo suo mollilo eommeicinlo Solo con grandi e nuove 
vedute confili mi all'indole dei tempi essa può instaurate 
li pi cipria potenza Ed appunto pei elfi Ilo d'una ili questo 
lirglip vedute l'Austria noli atto di abbaudouire alcuno 
poche provini ie, la cui foizula riconquista le Itimeli bhe 
di pentolo e peso , dischiuderebbe un camp» assai pm 
vasto alle industrio dille sue provincie gormanithe Voglia 
Iddio d ie es«a inleucla il suo meglio, e h ' «uà am ho il 
meglio di noi polche e principio provvidenziale, che il 
bene di una nazione sia anche il bene delle alti e 

VALENTINO PASINI 

Nella seduta del 4 luglio dell Assemblea di 
Fiancofode il sig. Itaumer fece un i.ippoito sopia 
i seguenti tre punti 1 Sulla chiesta incoipoia 
zione de'cu coli istriani nella lega gei manica 
2 Sulla guena nustio-italita 3. Sulla sepaiazioue 
dei cuccili di Ti IMI to e di Uoveiedo clall anzi­
detta liga IV pumi due punti la commissione 
piopose un inciliiz.zo al governo piovvisouo cen­
trale, poiché si adoperi al iistabilimenlo della pace, 
P'r (pianto la ineduuione della Get maina può c i ­
liare fia le patti belligeianti In quanto poi <l 
teizo, osservo la eomm usuino elio ne I Alsazia, 
nò la Lorena, nò la Ctidandia, nò la Livonia, ne 
paite alcuna della Svizzcia hanno chiesto [moia 
1 incoiporazione alla lega germanica, ed inolile 
die le dipendenze meiidionali del Titolo, pet mo­
tivi strategici, devono icstai unite alla Gei mania 

Il Tnolo italiano saia foise il paese piti osti­
natamente tialtenuto dagli aitigli ausluati Anche 
una lettela stilila da Vienna alla Gazzella L'invasale 
pai landò di questo impoi tante punto di questione, 
mette fuor di dubbio la sua geimanicità, e iisponcle 
alle ossei va/ioni del laniere Mercantile di Genova 
sulla lemotissima nppadeuetua ali Italia di quel 
paese, collo stiano i iti ovato che anche Vwdubona 
eia un tempo stazione Romana, o si vonelibe pei 
questa lagnine "appetite ambe Vienna'' Questa lo­
gica è cosi semplice che si può ammiiaie da tutti 

Finalmente anche dallo uve dell Ulige uno dei 
più fedidi coriispondeiili della Gazzetta d \w;mla 
scnvc su quest» tema, con quali paiole, con quali 
sentimenti ugnai do ali Italia è facile immaginalo 
Egli coiidiuide col due che tu menzogna ed ti 
traltm alo tona ora piti clic mai le aunt nazio­
nali degli Italiani 

PBIMI GEMM­
ISI i iiu l'itoGtTri in' pitksriri ìon/vii 

Nella Concordia ( N ÌS'J ) si è già aperla la di«eus 
sioue sui tre prestiti fi rzati proposti coi tre progetti di 
legge del 10 ora passato giugno 

Il 1 cioè di niellata sugli stipendi degl impiegati ci­
vili e sulle pensioni 

Il 2 sul valor locativo dei locali d'abitazione o d'uso 
commerciale 

Il 3 sulla contribuzione prediale regia 
Tutti siamo d*inolilo, che i pesi dello Stilo vogliono 

essere sostenuti dallo Sialo, ma vi li i pure la regola di 
pubblita economia, ridotta a canone dillo Statuto (ari 2> 
che tutti i cittadini ronlribinscaiio in piopoiziono dei 
Ioni avpn ai cani hi dello Sialo 

forspchè questa norma di civile pgiiaglnnzi e rispct 
tati con quei do progetti ' A me non paro, ed in piova 
facciamone per ora solamente alcuni cenni 

I Piogitto —11 saggi Ito del primo pi ugello di teggp con 
siste neyl' impiegati e pensa nari in esso contemplati till 
awt i di cotesti soggetti, come tali, sono j,li stipendi e le 
pennoni 

Listiamo p e r n i a I osarne dolla scala proporzionalo I 
delle tisse nei diversi ordini di viloii e d 'ondale , la 
stiamo la discussione so si ino qui sii pi i siiti un'imposta, 
o quale all'eventi) ne d»vicbbo««eie il limite o la bihmcia, 
oppino 4 t e quale altro suriogato convenebbe meglio Ac­
cediamo 11 progetto qual è, e poniamo mente aliti sola 
prevpofzlimo della tassa fra te eatpgonc ivi stabilite 

Senyifndiusrfre por ora il pen tip dalla prima sino alla 
undecima calegona coninrciti', Vi debba ossero la tissa 
gradualmente ««censiva dell ' i 0 (0 per ogni categoria , ni 
inveì e dalla rendita delle lire 13,000 a qui Ila di lire 13,001 
vi de liba essere il siilo dal 3 UiO e da lineila dallo lire 
10,000, allo 10,001, si debba fai e il salto del 5 0,0 j senza 
onestal i i pei ora all'esame delle raglimi, elio pui si di 
rimo dagli e ononiisti in queste spiopoizioni ci basti il no 
lai e, ilio culla scala proposta si riesce a questo risultato, 
che cine 

1 L'imnipgito o pensionano elio avesse In pensiono di 
lire 21,90*) toiisotva dopo la nteiiula piuposta la somma 
di lue 18,720.78 

2 Invi le if pensionano che godesse dilla pensione di 
Ine 2V,00I), non consoni ra per la piuposta ri tenuta, the 
la sola sumuM di Ine 18,000 

Piotatovi a iliballoio dalla prima pensione o stipendio 
il 22 0,0, e dalla soeonda il Ì), OjO, o ne avrete questo 
risolini!)' 

Come put\ ipgjoip, che il più ncco debbi divo uro pel 
conitilnilo pm pomo di ll'iiib uni ieiblllil.il lo ' 

!i Piog Ito ti piestito «ul valoi lui.divo dello paso e 
locali insci v lenti laut i ad uso d illutazione ilio di toni 
meniti p imposto a chiunque ne abbia l'uso o la dispo-
nibilili attualo 

A questo modo il pi esilio e imposto tanto al propile­
tami, quanto ali usiiliuiliiiinti come ali inquilino 

A questo mod') nella Limi lima, dove li maggior parto 
delle caso o lutali e goduta dui piopitetani ti dagli usu 
fluttuili, viiiauiio questi a iistillilio un toulribiilo ai ca­
nd i i dello Malo ben più giave the non avvenga in alile 
piovili! IP 

Nella Loniellma e nolle a'tie provine le che compone­
vano d già dipiiilimeulii d'tgciguii, vennero ml 1802 cen­
site auclio le e ne Q loslo cmsimi'iilo pinstgui audio 
dtipo il II V l2t maggio lril ' t e piosiguo tuttavia ad 
ossolo li b ise d'ini inquisiti tintinnii' roga dilla natola 
della prediale In a ide pr.it un io dillo Sialo questo cen 
snudilo non ebbe luogo, p pei qud 111 gin !..litio ci «sa­
loni) lo a ide iinpnsi/iuin mi tnl ito d Ile poiti e fimstre 
Allibo utile piovutele del g a diputimi ulu d' Vgugua do 
u v a cessalo pel pimripro el egiiagli.iii'ii q icll'itripnsla, 
mi per imi di qui Ile mesplit abili anomalie che su ce­
devano pi r l'iddìi tin, si e nsorvo m esse il censimento 
e l'imposta II qui si an tin ili i ni u sussiste solo noi carico, 
ini ben .lutilo ut'll.i fot ma, p ut In. le l ene < li» venutiti 
cpiisile cui II 11 del l i si ticinlne 1770 limatisi ispi isso 
nei intisli in gioì iute e Inule, ed in voi e le a n o dille 
e ise (invalisi in gli apposti calasti indicale a peitichc o 
lamie imbuii «i 

Pei queslo nello provine io del già dipntimenlo d'Ago 
gin le l i s e e lucili «ai inno ass ggelliti a t ie g iu i i i 
ti imposi i, mio alla piediule, alla inibitine, ed al picnictti 
ori png i l l i lo , in nlii' ni alilo pioviuno inn «alami» as 
seguitiate' che alle due ultimi' 

I1'I anzi pioponi minsi col trizo progetto un prestilo oli 
bl aU"lio uil oqm conlubunte inscritta sui mali dilla, 
conti Anziane pi liliale, si «unge the i lutali in Loinellini 
ed nidi piovutile di quel già dipailimenlti «uno pei Iti 
guisa gtavati di quattro distinti balzelli, mentio due soli 
ve ne sono nelle alile 

1' quii e uni la lagnine di questa dispai i l a ' Lomel 
lini e Nov irosi sono hgli della «lessi f muglia, non li inno 
niigjioii utili degli altn l ineil i nil patio « in i i l i , o pei 
che dunque tinsi nini) soppoilaie nuiggioti p i s i ' 

L iguagli inza di da l ! uni ntu siigjt usi e t he si soppnmi 
I imposti piedi i le , liiioi i cousuiatu sui l ibimi ad di a! 
cune piovili le Quest impost i po rgia su ili una lia e m 
t e i l a , ose ili m i o , e ci uliciii uni lite mutilule St hanno 
molti t ospitili fililo nati , costiutli posleiioiinenle al cui 
slim rito elei 1S02, che no sono esenti, vi hanno invi ce 
anti In fabbi ic ili già 11 usiti con estimo puoi me, poiché 
si .issiiii-ciit a qu i l l epo ta pei nonni ciuiislatize acti 
deulali o piss igl ie le , tom' i iano I hid o gli usi, cui no 
vaiatisi alloia desumiti i lutali Si t bbe spi t ialine ito I ci 
ioneo pnntipio da jg iava ie le l i bb inbc gii immuni , ti 
suggello a rt mille fondiaiie Con que-te 1 diati e tnutt-
bili norme si iempiva quel censimento, e si suscitava un 
geneiale udi i uno Quel n Inaino venne attuilo, e Iti n 
dotto del t i izo I esilimi prinuliv unente stibilito Mi con 
questa ritluziune si lascio sussistile la spiopiuztoue che 
si pm ioli esimio inlindutta li ì le case ni t opale dal pio 
p r i l l a n e le taso a lh t l i l e , lia le case libcio e le caso 
enlileutitlie lid ora questa piuporzione divenne pm emu 
me per lo a u r e s u u t e costiuzioiu, e l'ulama maggior 
melile la soppiessionp, o se si vuole, una retatone, ma 
in queslo caso vuoisi li pi lequaziuue am he da piovutela 
a piovine!,!, ed una ilivtisa tegola con (Incisa amiiiiiu 
slraziune , che intanto non è oppoitutio di discutete, e 
basti attentiate 

Se cinesle o sanazioni sono speciali, nun mancino le 
ornmiu. cuc i il progetto, e si gii miniente sul pachi della 
piogiessiune assillila delle popolazioni e delle gì ulutzimii 
della lassa sui diviisi vaioli — Quello pelo, clip p ti fé 
lisce, si e I eguiglian/a della lassi pi i lutali ih slmili 
agli usi iomini H i.ili td iiulusliiali sinsadistinzione dt luogo 
Ogni Intuito dtv 'psseie proporzionato ai mezzi, e se una 
las-a Ululili ino si adulta pei qui sii lucali, pi idi e si vuol 
adottato uni s t i l i pei e cise ili abitazione m lignine 
dille popolazioni' — I) alti onde la tassi del 10 pi r 0(0 
non e loiss tioppo giave l 1 piccoli mereiai delle t e n e , 

gli aitisli dello campagne, o dello pitrole citta non sono 
for^p in poggiolo condizione dei grandi commercianti, ed 
imliisiii ili ' 

3" l'i ugello Motto sono le locuzioni di fondi rustici , 
nelle quali ogni sorta di i nutribii/.ione e imposta ai con 
(Indori, lo spirilo di fiscalità sì e tanto inclinato nei patti 
di (pirati tonlr»tti , ohe si provvede anche ni casi di re 
quistuoni, di sovrimposte, eli prestili fenzad — In alcuni, 
munire si parla di tutte le imposto già stabilite, o con­
tingibili, nulla si d u e de'prestiti 

In questi casi, quante non saranno le controversie fra 
locatori o condutton? Veio è, d ie l ' a r t 4- del progetto 
mette a carico dell' inscritto sul molo il pagamento della 
quota di prestilo, ma mintilo gli si riserva il regresso cerso 
i cointeressali nrìl mticnlo dil titolo medesimo Ola , t in 
santi questi imntei essati ì 

Inoltro culi 'alt 8 del progetto si promette il rimborso 
noi pro-siino anno mediante competi*mone sulla piopria 
quota di tubulo Ebbene 1 molle locazioni finiscono col 
mivombie prossimo ' So il conduttore deve pigare, corno 
avrà egli nell' anno vonluro il compenso ' 

lì come faiannn lo cnmuniln a pagaie invece dei con­
tribuenti insolvibili, ove non abbai lo fondi proprn ? Do-
vendti poi questi surrngizione dt'l'e immillili aver luogo, 
semnreclii' le medesime >/conoscano l insoìiilnhlà di prin­
cipile obbligalo, non stira Ione questo in purer» hi itisi il 
motivo di non ricontisi ere I* msolvibililà, indorile vi sin' 
Sema r field r e , ilio e pur aitino il darò giudizio sulla 
solubilità od insolvibilità, non sarò questa uu'occasione di 
vessazioni I 

In p u l e a questi dubbi è giii prnposlo il rimedio noi 
citito num della Concordia — Al re«to fe importante di 
provveder! con apposite aggiunte , od emendamenti al 
progello di legge, pei evitine liti, incoi lezzo e vessazioni 
Né si eri ti i questo un tema di lieve importanza, peni le 
vi llnmo molto lo azioni, mile (pilli lo contribution, an 
imp astelidono alla somma di olire lilla seimila l i r e , ed 
in alcuni lerriton lo lerro sono molto diver«p, p fipquente 
il caso dell' insolvibilità MASSAKOTTI 

ASSEMBLER N\ZI0N\LE FRANCESE 
Seduta del ù luglio 

Il Presidente legge imi lelteia inviatagli dal Vicario gè 
riprnle della dunosi, in cui viene annunziato alla Camera 
the te est quit" per l 'Arcivesiovo stillo (issale pi I giorno 
7 luglio Dopo di the CsO.io alla suite i nomi di coloro 
the devtui i us-ustero alle medesime 

Pascal Dupial a nome del comitato degli openi , pre­
senta un pi nitrito per abrogare il dettelo del Governo 
provvisorio del 2 marzo the limitava U durata delle oro di 
lavino 

Si entra nella discussione di van progetti d' imprestilo 
pei aliune i i t t i della Francia, indi si passa al l 'ordine 
ili I simuli, t he polla la discussione sopra l'imprestilo! di 
1)0,000,000 latto allo stato dalla bauta 

Poitalts ne legge il relativo seguente progetto 
Alt l ti tesoro delti lepubblua è auloiizzalo a pren­

dale ,nl iiiiptesttto della badia di {''tanna U somma di 
1)0,000000 di dam hi alle condizioni annunciale nel qui 
annesso n'aliato, pissidi da il Ministro dalle finanze e il 
direttore della bilica di Francia 

Alt 2 Per la realizzazione delle garanzie stipulate del 
trattalo, il mimstio P autorizzilo 

I A tia-U'iiie alla banca di Francia la somma dello 
tendile piove-menti dalla cassa di estinzione, necpssaria 
per copine sotto le condizioni determinata dall tiidiuuuza 
del l o maggio 18Jóv, un impiestilo di 70 000,000 

l i A vendeie alla banca di Francia le loiestedello 
Stato stibilile nella tavoli ibi» seguita il t iattato, cedute 
per iin'alda somma di 7o,000,000 

Art 3 Ogni de iogmone , sia agli statuti della banca 
ili l'i un ia, si i alle disposizioni tlelh legislaziooo esistente 
che usuiti dalle clausole o condizioni del t iattato, e ap­
pi ovata 

Il sig itagnal intarrninpo l 'ordine del gioì no, e porla 
le sue lagnanze alla Cameia , perche un commissario di 
polizia si eia presi la libeila di entrare violentemente in 
sua rasa a fat vi pprquisizione V nule the lo abitazioni dei 
membri della ('ampia siano inviolabili 

llispnnde il Presi lente, ilio in faccia alle straordinario 
circo tan/e, pei cui le aulonla erano costrette a perqui­
sizioni stiaortlinaiie, era necessiria una celta tnlteiaiiza, 
ma noi medesimo tempo, dichiara di volere che sia ri-
spedala 1 luviolabilila dei rappreseti!luti, e che la con­
dotta del mmniissaiio di polizia sarebbe esaminata scru­
polosamente 

Si npielide l'ordine del giorno, e si passa alla discus­
sione sul pi ugello di t iedito per le associazioui degli 
opetai 

Prende la parola Carlo Dupm , o d ice , che non sarà 
generale it bentlizin, t h e molle industrie non ne profit­
ti ranno e domanda che la ripartizione sia regolata da 
una itmimtsstone speciale , e d ie ogni anno sia piosen-
lalo all'assemblea un rendiconto dei la voi i di questa 
commissione 

L i Camera pissa alla disiussione degli aiticoli 
L insieme del progetto viei e approvato 
Dopo si piss.i al pi ugello ili dei re Iti relativo al miglio-

lamenlo della londiziune degli uistitutori primari! , e 
dopo uni lungi discussione, la camera adulta sulla pro 
ptisizone di Boiijfan ad uni moggio) ila di 314 voti sopì a 
oOJ , il progetto di levale 5,000 fianchi sulla somma di 
1000 000 pei aumentare la paga agli uist tutori di une 
go,noi ubi piunano , e cm per dai e un segno di dis.ip 
piovazione al sigimi Lai not inmisdo della pubblica istru-

zinne per le pericolose dottrine contenuto in un hbro 
pubblicato coli assenso del ministeri) Questo voto protlm» 
una glande commozione nell assemblea 

La seduta e sciolla a 7 nio 

CAMEIU DEI DEPUTATI 
Seduta dell II luglio 

Prt$idtnta iti Prof MKKIO Ficc-Pmic/eniV 
Apresi la seduta all'ora solita, e dopo approvalo il pro 

cesso verbale si Irggo il consueto cenno dello prd/iu,,, 
Snro invila la Cameni a volei didnaiare una di tpicste 

petizioni riguardante un nuovo progetto d'uopi ostilo l o m t 
cosa d'urgenza e rimandai In alla commissione difni |„ ! p 
al the la (.'anicia accoiseule 

11 deputato Sella reccntcnienle eletto scrive alla ('mien 
clip liovnndost ai bigiù per motivi di salute, elesuj,.,c 
rebbe un congedo Non avendo egli ancor preslnto gnjn 
mento, dietro l'osservazione del deputalo Punico il qUl|t 
dimosliò non essere il richiedente ancora in attiviti di 
carica, la Camera gli actoida al 20 giorni di tonnine , 
non di congedo 

Leggosi poscia un progetto di legge dui deputalo Si», 
rolnlivo a vani pinvvedirneiiti pai dt olari alla provincnj. 
Von (III, il cui sviluppo vien iiuiandalo dopo le leggi il ur 
gonza 

Il (lenuhlti Ferlosio piesta il giuramento 
Da Bnnuda chiede ia p u n i i pei dare alcune spiega 

2)0111 sopì a un latto che il deputalo llrolTeno minava alla 
Camera nella «ui seduta di ieri per provare le mene st 
cielo dei noiiini dello stalo attuale di coso II prenui 
natile, dire egli , allegava ehi' due operai talzolai ci in,, 
da lui l e i a t i , pei nanaigli tome si loiifeziniinssero ilpi|, 
calzature ad urie perche slorpiasseio i noslii soldati A|)|iem 
giunto al Ministero io parlai al eavnliei Castelli a cui i| 
pioitpin itile disse essorsi nvo'to per avere quali he spie 
gnzione, la quale nun gli fu possibile ottenere Oiaunlno 

' alla Cimerà the Castelli non vide qiipsli operai, ionici,, 
già supponeva, poiché so egli li avesse veduti me lo 
a n ebbe d i l l o , ed io avi ci latto alloia citi t he feci , 11,,-. 
st'oggi, cioè saiei andito al migazzouo delle meni mula 
aveie esalta cognizione della cosi lo posso at tei lu i ili,, 
Cameia the dielrti le indigini falle aldo min mi ri ulto 
so non d ie si sia cercati) lalvoba d i vani impresali J 
somiiiinisliare staipo die non avevano la giusta itn-in.i 
ma elio vennero tulle rifiutate Qui l 'malore a«>cn« e 
credeie che queste scalpo nun fosseio della dimensione 
voluta per solo amur di lui in e nun per lini polititi 
A.'g unge pui che già si spettinimi ali arni ita 74 mila pnj 
di scalpo , e the so puie vi e q labile soldati the non 
no sin iorinlo n o accatta pi n be nel tempo della tins Ina 
i ccintuigt uti uni avvezzi a p il uno le godano vi , mine 
pure geli,ino via la u a v i d a per rimanete pm lilieu il 
che p mimo poscia ali indonnili qualche mainivi)/,i e ejuil 
che disordine nella fin mima 

f i lmina minio coli assicui are che come primo uflui ile 
del ministero della gnen i egli non t i t d e aver uni inni 
catti ai suoi doveri, e the anzi desidererebbe ilio si io 
lesse eh cu laro un intluesta sulla sua ammmitlraziiiiie 

Briffuio iliilii.ua che quando egli a lava i fitti ci il 
precipui mie a cennali era ben lungi dal voler spaignei il 
minimo sospetlci sepia qudunque degl'impiegati dil mi 
nislerci della guena Fgb ni tu da bollissimo aver dillo 
che due oppiai cintisi a lui rivolti per manifestargli il fitto 
che egli espuse alla Cameia, e clip quindi gì inditi// iva 
il cavallai Ctstclli impiegito del miiusteio di l l i gtiiua 
Colatoio allega essergli sfoggila una tireosttiizi nel pre 
totli ilio suo i,tuonili, pel e che egli livide quei dueiipti.ii 
i (piali dnseigli essiisi recati dal cenile di Pimpiiilu, 
il quale Imo asseti non essere ciò di sui compilin/1 
pei il che culi li rim indo dal cavalioi Ci«lelh,e pili non 
il livide Pero qu i l the gioì un dopo, avendo illuminili 
il genei il Da lini inula, I unitene si ricorri i ascigli Itilo 
cenno di questo caso Del imi un ole nel t mini ne 1 o 
ralnitf puitesta che citando i falli di cui e queslititii 
egli non intese fir altro «e nun the indicalo che anche 
da questi si «u ibbo potuto aver indizio delle soide mene 
dei nonnii dell ord ine , ma che del iumiliente mai ni» 

I intese m u s a t e il mmisleiti e inulto meno il geni r.il Da 
l ì j rnnda, in cui «i compiate riconoscere non solo le ut 
timo qualità d un pubblico funzionai io , ma quelle d un 
buon tilt idiuo 

Simo dietro invito del Piesidenle salo alla tiilmna per 
fan' il inppnito sopri alcune dello nuove elezioni 

Il Ministro dilla giusti.iti pipsenta alla Cameia un pn 
getto di legge duello a stabilite delle anime ioni livf 
lonlro i mendit i , i vagabondi, ed i ladn di campigli' 

Milana — Nelle coiisuleiazinni the intendo di pie-en 
t u e alla lame in in mei lo ali ordine del giorno, io un 
al leno ai soli pimi ipu, non intendo faie allusioni ne à\. 
tonzzii alcuno a volerne deduirc dalle mie putile 

A primo aspe-Ito il vulei n t i i i la ie anche di un «il 
gioì no i siissidii di che abbisogni il governo pei In IJ 
guena at tua e gigliaidi, paria opeia non di t u n 'in» 
cimo, mi ti sono dei doveii innanzi ai quali si il ve 1 ir 
tutele lo slancio d,l tutne, a queslo dovile io obliceli*!e> 
— L i concessione ti uomini e di danaro e 1 voto di un? 
gioie Intima d ie date si possa d i un i rappiisi iiluvtt 
il i/itin.ilo al piopno governo mi per d u e un tile voli) 

1 bisogni, mi pale, almeno tunusieie quello, in futile ilei 
quale si vuole oinelleilu ma noi non possi un i avcio 
questa ccmoscenzi , tiov indoli in piesenzi di uni cusi 
ministeriale — Uige e vero il bisogno della gneiii, nu 
in epitsd tempi e t t i ziun ili urge aiuola di più eli amie 

i un governo che si dovi in posizione di energie «incute v i i 
i 
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LA CONCORDIA 

mundi se dilazionando di atruni giorni la concessione di 
(ìucsd susstdii si ottenesse una pm pronta soluzione eli 
onesta crisi, non avremmo noi maggiormente provedulo 
ali mietesse della nazione? Giacche, giovi! osservare, elio 
inutili divengono i sussulti ove manchi energia in i In deve 
dei medesimi valersi , e direi quasi , deve d' unitile od 
incile materia ridurli a vita di azione — Mi si fura, 
anzi face tei a me stesso questa osnei va/ione qu dunque 
sia nei essere il ministero, esso nvrii di bisogno di questi 
sivsidu P 8 r continuare vigornsamento la guena Questa 
nullissima ragiono non disti ugge la già addotti ili ottenere 
cine «in <|"e«'" nlmdo unii più proni» soluzione dri l l 
elisi niitn«tona|p Si potrebbe anche iiggmngeie die i sus­
sidi! ro­tano inutili e fors' anche dannosi ove concessi a 
tin non sappili valersene, ma the n o si possa fi a noi 
­mei ire, ucin 1" voglio neppure por ipotesi ammollerò — 
'ninnili m via di tiai.saziono fra il bisogno di pront.impnto 
òrovpdt'ie, ed il dovere di prnvedoro ciinscoiumsamente, 
io mm mi opponei a che la Cimipra protrila minuto «Ila 
due tissioiie della prima parie della leggo di fiiuirize elio 
si tiova ali ordine del giorno , con che dichi.ui che es«a 
non pioccdcM ad aide ulteuori discussioni sn di questa 
nintcìii se non quando 1 si trovi in piosinzi di un 
mmulcic ilio «' dna definilivnmeiile (uinposlo 2 E t h o 
Imma o conteniptiianeamputo almono si tioviuo ali'oidine 
del giorno le duo seguenti leggt 

Legge prima 

Fino a die por leggo non vpnga tinto nuovo ordina­
meli!» alla guirtha nazionale del rogito dell alla Italia, 
nftjli .­indi hi siati vpna adollata quella allualmeute in 
vigore nella Lombardia 

Legge seconda 
[ino a che non emani una compiuta leggo sui comuni 

pm ludo lo slato dell'alia Italia, s iiitendeiniiiio in (pipili 
ma «oggptli allo statuto, ìimnnere in vigni e le attillili 
vigenli, mi poi pura del guvprno si dovranno fra giorni 
l i riunire i inllpgi elelloiali di ciascun comune per l'o­
li/inno del «indaco la numma si firn a niaggiuranzu di 
vili Simo elolton tulli quelli die hanno il censo voluto 
dilli ligge pe'r far pai lo della guai dia nazionale II con­
siglio dopili alo di tinse un comune nonunion mio aggiunti 
ni «indaco eletto dal popolo 1) sindaco oil i due aggiunti 
(tu met inno il polire esitutivo del consigliti Al snidai o 
.ippirtiene di nominato il scgielano e gli aldi impiegati 
rumini iti II governo e .minuzzato ad emanale piovidenze 
Impallino onde lai tessine le inopportune 0 «men ine 
tulli» ucci ed utlnbuzioni dei legn intornienti presso i co­
ni uni 

Diro bicvp ragione di queste duo leggi, e dol pei che 
insista onde vengano volale puma di quella dei sussidi! 
t'ei ciò die uguaitla la gii m i n nazionale, ossei vo t he lu 
p ululila alla Lomltaitha I adii ile cola esistente Ota uel­
linltiesso di «empio pm assimilare fi a i due popoli le 
iiulitu/iiini, e pei la eons clorazione che dovi.inno forse 
fi i tu e v e ti inaisi tanto i militidtlla Lombai dia quinto quelli 
digli .minIn siali sotto il vo­sillo che sta alzato conilo 
I insti iato sui campi di Voi una , io slimo dio devono 
cssuo ietta ambitine da eguale legge, ondo audio pi eve­
nire qti.tlsitst funesta contioviisia — Per quello die ri­
zinnia quella sin comuni, e impossibile di fue su d'essi 
una touipiiilii legge, ma e punì impossibile di lasciare le 
elezioni per la costituente a molti dei sindaci e segie 
tatti die si trovano attualmente m canea eolia propostavi 
leggo si teuli di provvtdeie a queslo inconveniente per 
i|iiuitt> il tempo lo concede 

In quinto al perche si debbano volaro prima di quella 
di (manze , duo sen/.'ami) igi lo ti otiti che qnnluncpie 
sunt) i ministri elio «niunnu al polere dopo elio saranno 
volati i sussidi! d'uomini e donali, e«si «limeranno oppoi­
tiino di mannaie i deputati ai Ioni domestui nzu, e non 
siiiza ragione, giicclie un gmeu io , tue sia forte del volo 
de la legisl dura , putì firse p u energit aulente a g u e , ov<j 
non dtlibi tutti i giorni assistale alle camme e quasi 
pini linimento d u e ragione del «uo opeialo — IMI io updo 
di non polere lasciale il luogo, che il voto de miei cotn­
nulpiili un In aititi ilo, senzi the sin provelluto ali cuga­
niz/izioiip della milizia naziunale e dei inumili nel modo 
ili me incili adi , od in quel iiuglioie die venisse dalla 
emina adottato Chi miei rogando la p i o p m coscienzi 
crociera the la n izione non i o lami mgt iilonii nle questi 
due piowiilunt nti, voti pine in contiuuo senso 

(adorna appoggia la pioposla ,Mciana, lem lido peto 
ronln dei bisogni ingenti dello «tito 

Ricotti nella sua qualità di u latine della commissione 
mi incala dell'esilino dei piogrtli di legge, reladvi ai 
mi/zi stinoriiuian di Imaiizp, osserva iisullare dal ìentli­
tnnlo piiseni,ito al ministero unitamente a questi pio­
t i l i , die nun dovei tinnirsi in tassa al t di luglio più 
ili ittu milioni, e the funandosi questa esimila d altronde 
amlie da speso slraoidinarie non calcolale, otiuie pei 
tspiiipio, dalla competa dei vapori Oiontc e, Mongibello, 
iltiivaiiie pei eonstguenza clic I uigen/.i della liggo sia 
grandissima Aggiunge che la comnii­«itme non daiascio 
ili pientleie m tonsideiazione le ragioni che il pieopi 
lumie pose tu cimilo, e che fu pet n o i l ie­sa vi une in 
peusieiodid'videip in due pai ti i piogeld di legge, la puma 
ilellr quali toriipielidesse ipitlli d a questi piogc Iti che sono 
umilia empiilo Odiali dall uipeiiza, tome san bbeiu quelli 
cicli alienazione di iondile , e dilla diminuzione piopur 
'liliale dtgli sliptmli a titolo d'imprestilo, e la seconda 
contenessi quegli aldi pi ugelli che traevano con loro un 
into ili bducia dalla l ameni l'.gli pensa non pollisi «olo 
distaine, ma deliberalo sulla puma patte della sua pio­
|IO«IZIUIIP 

li Regio Commissaiio librario appoggia questa opi 
ni ne 

.Siiico propone alla Camera ch'essa voglia sospenderò 
l' adoziune di qtipste leggi , tino a tanto che nini si sia 
esaminala dalla commissione la petizione tetta in questa 
stessi seduta, o eh'ogli proponeva che venisse considerata 
corno d'urgenza 

luvour uopi onde una critica generale di qtresli pro­
gelli, addimostrando quanto fosso meglio il restringe! si a 
trilliate un imprestilo allosloro 

Hichiamato dalia Camera alla questione, egli dominila 
clic si ponga in disemsmno il solo progetto iclativo 
nU'iilii'ini/mno delle rendite, in possesso del (inverno 

Il Ministro della Finanze piolesla ilio il ministero quin­
tunqiie' in nti tu di tns i poi.) continua ad esistere e ad 
aveie la responsabilità de sum ad i ; no crede cho lo os­
servazioni dei preopinanti possano aver maggior ppso 
quando si adduce the il piossinio uunistaio, possa unii 
essere accetto alla Cameia, pouhè questa sotto il regime 
costituzionale Ini molti mezzi di fnlo cadere Cut riposto, 
egli conviene volentieri coi preopinanti, che debutisi di­
scuterò per la puma la leggo relativa alla vendili delle 
rendilo dello stalo che sono in mono del (inverno At­
CPitna poncliiiiileiido all' csticni.i uigcuza di provvedere 
a l l ' e r a n o , ponil i lo spose ciescono di giorno in giorno 
smisutal imputa, e le Peritate (Immillisiouo in modo sen­
sibile Di più le nuovo proviniie uni te , a vece di ic tar 
momenl incarnente alt un prnlilto ebbri o di mestici i di 
venite «oicnrso dall'erario fUmmeuta inline anima die 
i< duco ila M'Ian», ogh ebbe da quel guvernn provvistine 
pressantissime e slrmgcntissime domande di danaro, il 
die addimostra come ìnveto di poleio più olire inalile 
nere fa nostra armata, quel novenni abbia am ora, almono 
nelle (ireiislimze attuali degl imperiosi Insogni {bisbiglio) 

Bluffino lo mi fo in appoggio della proposta del de­
putato Melinia Fico le mie ingioili 

Unii delle piti gravi contingenze del sistema costituzio­
nale e la compilila disscilu/mne. dol Mirimelo In cpin.lr 
eonliugenza noi smino, e dobbiamo in ogni singular modo 
p iovvrdne d'uscii presto dalla (lutinosi incertezza d i e c i 
sia sepia 11 (inverno ha urgenza di denaro noi abbiamo 
urgenza di governo quindi nun vegii» aldo miglili modo 
per avere uni piontn ricosliluzione dal Ministero ilio «o­
spendeie questa legge, di cui il muitslio ha turila ucies­
sita' Via aveie un ministero non Insta Bisogna averlo 
buono, attivo, intelligenti', coraggioso e «opulento smee­
ramenle .unito dilla libeita 

Noi abbinino fido che i voti della pi lna su.inno e«au 
diti ma ove noi fusscio, come pudebbe la Camera «bn­
razznisi piontamcnlc di un mal composto nnnisteto7 Le 
questioni di gabinetto non sono fu qui nd, e noi non no 
avemmo the una in tutta questa SPSSIUIIO Tenga dunque 
sospesa la (nniera questa legi>e di finanza eiime un irgo 
melilo di liduiia pei i diluii iniiu.leii « i o n e s im degni, 
o lume un'amia pei liberarci d'essi ovo min sappiano 
mentale la pubblua lonlidenza \i e u i g e u z i , due il 
tinnisti» tittle (manze, tanto meglio, noi rispondiamo cm 
ne fi tei ti «ho ai iem piesl» un nuuvo e palnntieti nit­
nistem (ron d oppi ovazione), ma si soggiunge che l'pseiciln 
ha d uopo di pinolo sussidio di pecunia , e noi soggiun­
giamo tlie il paese ha bisogno anch'esso di prontissimi 
piovvedimi liti , e che min v'e aperanza di smesso pei 
lese i t i to quando langue la patria senza liberali oidina­
inenti 

Apra adunque il Piemonte ì suoi tesori, ma prima il 
poti le faccia suino il Piemonte t Inani indo uomini i go­
vernai lo che abbiano inculata la sua itinfidenza ^applausi) 

Il Bigio commissaiio Librano chiede al pieopinuile se 
e suo p a n i e che frattanto die alassi aspettando la com­
posizione di un nuovo .Ministero , si possa desistete dal 
gui'iieg^i.ue 

liio/jerio chiede se non vi sia denaro almeno per una 
sellini,ina 

Il Ministro dille finanze — L' urgenza è sopra modo 
press ultissima 

Btoffeno — Allora sarò costretto a dire al signor Mi 
insilo che avrebbe dovuto presentare assai prima la sua 
legge 

Il Mtmstio delle finanze espone aver egli ni esentato alli 
Camera il suo piogeno di legge il giorno 19 giugno pros­
simo passalo, facendo iiinireaie la somma Uigenz.i, elicgli 
aveva llgd presenlava, unitamente al suo progetto, lo stato 
appiossunativti dille finanze diuisu al 1 di luglio Kgli 
acculila inolile e niioiamente all' e«nuiintento piossimo 
del l 'p iano , latentlo d ' a l d a pai lo osseiv.uo die quando 
si trattasse d'impone gravezze stiaorduiarie , gli sciupnli 
dei preopinanti saubticio foiso ammessibili , ma the nel 
e iso attuate non si traila the di alienalo un fondu die 
e già nelle mani del (loveino , e ciò per continuare una 
guena the e vitale pel paese 

Il Ptcsidente pone a voli un emendamento Cadorna, in 
cui si propone che , sospeso il voto di fiducia Imo alla 
loiniazitine del nuovo Miuisleio, si piot ida alla discussione 
dtl siilo quatto piogeno di Ugge 

La Cuiieia adotta 
Si passa quindi alla discussione generale del \ pro 

gello di legge 
Bianchi e Maitmet leggono due discorsi in cui allenendosi 

a parlare geueijltssmiarticnle sui quadro piogeni com­
plessivi, si fanno a ciidcaie entiainbi il sistema adottalo 
dui Minislio delle luiauze pei cicarc dei nuovi mezzi 
d end,ila allo Stato 

Il Min diìl- fin, rispondendo parlicol,irmen(e a qualche 
osservazione di Martini t elio le leggi che regolano le funzioni 
delle (manze, (ine he non siano ablegate debbono seguirsi dal 
Ministeio AssPusce quindi essersi chiusi a norma di que­
ste taggi i conti di tulio l'anno 18'»6, che vennero pre­
sentati all'approvazione della l ameia dei Conti, dalla 
quale si (rovo noi he volte un qualche eirore negli stati 
pi esentati, poiché issi passano da puma sodo l'ispezione 

tinelli dt II' ippopotamo e cnoimo ed il muso smisurata­
niiulr rigimito, quella del imoeeionto polla un corno soli­
dissmio tìio aderiste alla pelle ed e toiuposlo di sostanza 
'ibi is i < tiine se iisulltsse d i peli agglutinati assillile, e 
c"e basi sopì i una io la fui mali d ig i tusi dtl naso ispes­
' " '« iiuntli, quella del l i pno e pm munita di p i n o l i 
"min, queili del fauneia e molto bugi e pende d i 
di» una guani ni una pioeminenza i ai unsi die gli da uni 
V 1 " ributt mie, e lui limolilo il gnigno del poi to p «or 
r i ") ( l i un osso pai titolare dio si appoggia sogli ìnler­
"iiNpIlin, e mtissti da due possenti muscoli the sin«eu­
«■iiiin sugli ossi della masi ella — lutti i tipi dei p u b i 
dermi viventi hanno lapp eientaiili fossili, ed e inutile 
" 'lue elio in essi trovatisi le tosso pulii olanlo di co­

'"Z'""P, die anzi pi le die uno fu quelli inlciamtnte 
,c>ni|iirsi tlj||,i fatua del globo, ne piestiili delle ali dio 
'"l'i'e, rosi sulla mandibola dell .minutiti no , pi t lu li imo 
i»ile , iiiietmedto d i I ippopotamo id il pinco, e dio 

'"(piente incontrasi ne Ila (ignite a Cidibuna, scingisi «ulla 
'ein estenui tirili poi/inne mizzonl ili e pietismi)'lite 

s"lti 1 chip | , |si niolaii mediani, un lobuslo ionio diviso 
"i dm luheiioli, disposto in modo da lai t i ed t re die le 
""< punii «tivisseio d'al lat to a folli muscoli, e dio lo 
"PTio nitoipostovi fosso destinato al pis«,i,gio di quali he 
♦Usi) aliment ire di un appendile od mg ino, di cm pet oi i 
"m ci possibile ai y uni ul,i re quali tosseio In fot ma o le 

­ ' tei l i rnsso nigli inza fi a licitile pirl i dello 'chele 
di di II elelanle e le iiiuispimilcnti in quelle dell uomo, 
à ' ""^misiiuiu gv.uidi'z/i |ai,i„onat.i a qnisli , il do­
lile gii selirldu tossili delefante sepolti per lu più negli 

( fid «iqeihtuli , lutti queslo ciré osi iiize liiiuno | ci lungo 
^'"l'o la prova la pm evidente, la piti incliagabile del 

esistenza di (pu.||e antn ho giganlest lui tazze umane , 
18 ' i p t ibo delle laute dee me di cubai cui giungeva la 

del cenili olio generata, istituzione propria snltiinlo al no 
Siro Malo, e che ofTrp una sulliciente gtinienzia iloll'esat­
tPtzi dei tonti fìnniizieri ; che del run molilo 1' escici/io 
del .Ministero ,i,i quell' « poca ut poi non può dar venni 
conto, per dilluollti iriiilcuali 

Fa uiiisiilirare quindi alla Caineia dio i bisogni ur 
genti, di coi si è lauto pillato, timo evidenti o the quando 
uno Statu ha tiu'urmala di 80,000 uomini in campo, il che 
ingrandisce la u b a delle suo spese quasi al qumliiiplo del 
suo indulano, e the inoltro spendo z i milioni u r e i nella 
(ostruzione d' unii sii adii ferrata, non si può dire, a parpi 
s u o , o itemiiiciiu piesuntuie che il Mmisdo possa aver 
spi et alo 

Jacquemond appoggiando il Ministro aggiunge che il bi­
sogno è urgenti), e the per c u c i a r lo simulerò non ci 
vogliono paiole , ma uuintni ed anni Per at i t lora ie in 
conseguenza la votazione della leggo egli propone la chiù 
suia della discussione gè nera lo, e la Caini ni adotta 

I quattro urliceli del piogctlo di legge vengono quindi 
adottili secondo il piogeno della Commissione nel modo 
segue ii le 

Alt 1 11 Governo è aiitoiizznlo a procedere per via 
di pubbluita e ioni tu ronzii, o su parliti sigillali, all'alie­
nazione d e l i u'iiilita redimibile del debito pubblico di 
tenaferma, uifrn«noeilitala 

I Di lue 2nl , , l j l Oli di spettanza dello Sialo in­
scritta sul debito lediiiiibilc cicalo mi H edilln del 24 
(Inculine 1819, o intitolala ni Dovano della Ilegina ve­
dova Maria Cristui i, la (pialo leuditn vena suuogala coinè 
a l l ' a r t 4 

II Di lire ,n,9S> 87 di spi'lt.mza piena dello Slato 
inscritta sul di bit» suddetto lelinnbile del 181') 

HI Dilun ' l ' iO) pino di piena speli.inza doliti Stato, 
inscritta sul debito ledmnbile croato col It editto del ,!0 
maggio 18.il 

IV Di lire 4(i,'l'n 47 insanita sul debile) redimibile 
Pronto col H editto del '2> diictnbro 1810, di pei ti 
noiiza della i.i­sa dei fondi lesului della liquidazione 
li arnese 

V Di lira 4 000 inseriti v sul debito redimibile ti e ito 
col It editto del ,10 ni iggm 1 8 ) 1 , pure spettante alla 
cassa suddetta della lupini tzuuip fiatuose 

Art '2 11 prntliiltu di s lima alienazione di umilile saia 
venuiln nolle casse dello Stali 

Alt .) Li rendita di lue ')0!)4> 72 appartenente come 
s o n a ai binili tifili liquid izione li.un oso , «ara alienata 
distintamente dalle a i d e , e del iclalivo piodollo saia ta­
rullo t'olito speciale per la oppoituna reintegrazione di 
esso alla cassa .iiizided.i 

Art 4 I. 'annua leiubti di lue 241,3al 90 dol debito 
pubblico lediimbilc 181*), fai ente palle del Dm ni io della 
itegiiin vedova Maini d i s i m i , In qua'e vii ne ionio sepia 
svini olala e posta ili vendila, s u a suuugaln, inminuundti 

­dal 1" npn'o del celiente unno, con un'ass giiaziono sul 
diluito pi odiale login ili ego ilo annua sminuì pagabile 
direttamente al tosoi ict i delia Itegina medesima dalli' te 
soleiio piovinciali mira indicate 

' lorino, Ino ecntunula L 100,000 ­
Altssandiia, tinquantamila » 60,000 » 
( lineo, trentamila " 30,000 » 
Lumi l i m a , ses«antamila t rectu 'o t in­

quint ' una, teutesuui novanlasei » 01,331 90 

L 241 I b i 90 

loro statura, presero una bella volta a sassate gli dei della 
mitologia —Alla scoprila perciò dt questi stlieledi lus­

sili , più che probabilmente nfeii­ si devono le pretese 
tombe d 'Aiate , e! Asterio, i turpi d'Vnteo, di tìerione, le 
ossa dei l i t a n i , c u . , di u n Pausama , l ' Intano ed altri 
a litichi stridori ti feter parola nei loro senili, — (ali gian­

clu scino perdonabilissimi agli struttili gtoei e Ialini, the 
anzi gliene dubbi imo sapor guido, polche furono materia 
a' pm bei prodotli dell' immaginazione, pale peio clip noti 
sempre siano stali la conseguenza di una coscienziosa igno­

ran / i , no' tempi almeno non tanto da noi lontani — Si 
sa dilTatti die nel 1013 essendosi scopeito uno di questi 
sebi leti i gig.inlest In nei dintorni di l baumiml, venne toin­

ptato da un coito Ma/urier , chirurgo di i ìeaurepaire, il 
quale lo fece usepellue aecompignandtilo da una pietra 
sepolcrale, fingendo poscia d' avello scoppilo a caso, as 
siiuiu si tiovasse in una tomba die lettamente era quella 
del le leutobuihus, e sotto questo nome Io passeggio pet 
molte citla della Francia , fatenilolo vcdeio al pubblico 
e iitiaendo lucro dilla buj sopeiUiiena — Questo sche­

ledo che bui per lai pai lo della collezione di stona na­

tili ale a lìuido, venne, anni sunti, ucouusciutu dal signor 
lìl.unvillo apparimele ad un mastodonte — Ci gode l 'a­

nimo il' avoi toiminato il uoslio alinolo con un'osserva­

zione d i e non paria pi iva del tulio d inteiesse, essa svela 
infatti il più bel in,imi,ito delle snenze naturali, le quali 
accumulando fatti a fatti, scopette a scopeilo continuino 
coli induziune l 'uomo al ritto razionino e ad appi ezzare 
nel loie giusto valine le meiaviglio della cieazione 

Il il ASI A u n 

La Cimerà passa allo scrutinio segreto sul complesso 
della leg0e 

Numero dei votanti 130 
\ oli blandii ldd 
% "ti ueu 3 

La seduta 6 sciolta allo ore ó di sera 
Oidme dil giorno 

Mercoledì sechila pubblica eua 1 poni — Discussione 
del progetto %' di lbxio — di aldi piogeld di urgenza 

sione di ordine o per (elicila di dnilfllticn, noi no cum 
molili:,uno altimuuto però le generose aspirazioni II buon 
parrei!» si fa , fia (e iiltin poso , a propone uni festa na­
zionale , d i r ilnvicbbe riiiiimpiibire ogni minti l'anniver­
sario del nostro gioì uno risorgimento Noi voi remino in­
vece , i he tutte le nostro feste religiose (elidessero n seno 
I n e i neutri spirili a nifi mimare ì nosln punii della 
patini can t a , o stungerne tutti intorno alla croco, noi 
l'uiiveti, n I supieinn ponsiero della italiana indipendenza 

— Ni I decorso della setliinnua p.p vani intendi, e quasi 
tulli di ttnnidenizmiie , suciesseio a danno di p.uot thì 
assicurali dulia Compagnia d'assicmaziono ronlro i danni 
degl'ilici udii a pieunulisso, e so,iinlamou(o t ie nella pr j 
vinoni di \ citelli 

il primo in un futiìiuralti di «ppifanzn di quoll'ospe late 
muggitile nel tenuto di Itive 

Il sommiti alla cascina di San lloriiardo propria degli 
eredi liignoue suite imi di Vercelli 

Il (pi/o «Ila cascina de'i Frati sullo stesse fini di per 
liiii'ii/a di Viotti lìmspppe 

l'iio nella provini la d Vlrssandrin, in una casa di coito 
sig Cuna Dilmizio, di Q largnento, con distruzione an 
che di un bili e «corte 

i t e nella pi ovini ni Lomelhni 
t no a piegiuili/io di certi Silvanesehi e Taglntrarne 

del (.'.niello il Agutiua, in una travata di fieno iii.igglengo, 
die s ' unendo in sprillili a fermentizioiio 

Unii in Mt'i l t ,puic nel fieno del «ig Luigi Mirtnrani 
Il terzo ugn ilinonle di fieno, a danno del sig Vitilo 

Piol.1, tli Ft use at olo 
Ire nolln puiviiu in d V«li, il pruno de'quali a ptegut 

diziu dol sig Aleni nino, in un magazzino di legno e 
paglia, con dutiu/uuie di nirto de'fabbricati attigui 

lì gli aldi duo in Sui Damiano, nello taso delli din 
conio e (niispppe fmlolli lii.uige 

I n o lìti,limonio nolLi piovincia d Ivrea nella cascina 
del sia san rilute 1) Pellegrino sullo fini di F.ivria 

Fnrlmla si eiede la causa di tali incendi , i qnili pui 
doppu si ripe tinnì in questa stagione pei la poche pu 
CIII/IOIII die d iiriininiiii si p iombin i , massime itone 
i amp igne, nel lu uso dei znllannlli lusfonci 

Ambe alla Chiusa restatomi piedi dello damme ab uno 
caso, ign ir.uiilosoiio la caus i , ini la compagina h a esso 
non ne conia che una assicurata , e questa puie non di 
gian vaiolo 

La direzione di questa «impiglila d'assnuraziono contio 
gl'ini entli a premio fisso, mini mala the noi giave incendio 
scoppiai» il 3 toripuie niPso nella ul ta d Asti in un 
empi» magazzino di bgna e paglia , unno dil lapporto 
aiutane dal suo agente gemmila Ci'llolti, quella popola­
zione pronlaineule vi a t tune , e«st ndo«i distinti in parti 
culaie modo m i tentare ogni mezzo di spegnetele damino 
ili tale un ondiu il tieni e la guai dia nazionale eli il ci la 
citla, si lei i a pi ornili osa f.ufi ti allestire a tulli quinti 
la sua gialitiiihne, mila lusinga (be questa pubblica le 
slunouiiiiiza non riescila Imo distala rome un giusto 
lieudie tenue tributo d'encomio per quanto venne da essi 
gelicios,ninnilo o tua evidente peritolo della vita operato 
in questa dinasti osa circostanza 

NOTIZIE DIVERSE. 
Una pinola affettuosa ai mai tiri dilla causa italiana ­

Il conio Disio d Alinsanilun luu^ult nonio ntl logjjuiie'iito Aosta 
cavallina, sentiva di aveio nelle sue vene I aulico sangue 
dei (juasto Ma sentiva in pan tempo, dio solo cogli illuotn 
fatti oppiati in pio dilla pallia , si acquista 0 si iimutiene 
la nobiltà del nome Allettuoso co suoi, sensibile cogli amici, 
«.impulito ton tutti , dislui.jiievrfsi spetiulnii'iilo pei mudi 
acini Iti , popolai! e coitesi Amato da'suoi lonpilladiiu , i 
quali loriisponileva di uguali sintiinuuli non a n i bbe stimi­
ti to mai il sangue di Aiutilo duasto, che nelle pagine del 
tasso dovò un'onoij ia menzione Ma la morte il cobo sul 
bore dilla vita e (Ielle speianze 

Fu tento alla battaglia di titillo il 30 maggio Mentre 
Veniva daspoitato al suuio dai colpi minici, incollilo un 
di appello di I osculi, t In si ritiravano dai campi di Cul­
latone 1 emendo elio fesselo austnaci, si getto dalla vet­
tuia pei «utdaisi dalle loio mani , o vender caro il suo 
lesto di vita Gli sloizi immani the fai duvettu in quel 
ili­,islioso fiangente, aec ebbeio la giavezza della sua le 
ì la Dopo lunghe ed un Hit ai i cine, spiiavu da Ini te il 
pillilo gioititi il. luglio nella gentile u l t a di Hiescta in 
eia dann i ,'K) L uiliino suo susputi lu por la palmi, che 
ci non vedova sgotnbia dalle anni noni che Monva ras­
segnalo, ma dotatilo di non aver opeialo abbastanza per 
la gioita e por la uiiipetidi uz.i italiana Le suo os<a ri 
posano ma nel s. poli io dei suui maggiuu a Fiancavdla 

Sulla s.ua tmiibi non si spugnilo lagnine di dulure , 
ma si milioni I inno del buio, la taiizuno delle battaglie 
e della gluua Restano i suoi eotupigin d a n n e a ptepa­
laigli larga ecatombe di nemici Itesi,i nella menta di 
tulli la meinoiia delle suo vii In, col desiderio di emtilailo 
llpsta il suo sangue a Inondale il tuiaggto dei supeisliii ' 

Oh si consoli la dolente madie ' llssa ha peiduto un 
ligliu, ma si e acquisiate la iiitinuscinza dt Ila patr ia , 
lat tano e la vi neia/ioue di l l i Italiani 

—­ L'ingegiieie Angelo Cuaimi , già noto in Alessandria 
per il suo pan iodismo, miso a disposizione del pauoio 
di Spineltti­Maiengo, sobborgo dtlla citta, dieci s lua di 
giano e adunat i la meligi d i t l sd ibuus i ogni mese allo 
famiglie bisognose dei snidili ili tpiel luogo, i quali toui­
liallouo nella sana g l e n a dell' iitdipendeti'a Noi segna­
liamo quesiti trailo di beneliienzn ai no«tii toiitilladun, 
perche vogliano l i isene ami'iii.iliiu ed mutatoli Facendo 
mpcorreio al glande si opo dilla nazionalità tulio le 
fmze minali e inalenali del | , i tsi ' , la musa ittliaua lag­
giuugeia il SUD Intuita L solo con questi mezzi die i 
pi poli si ledimene e sorgino a piospcuta e grandezza 
ili nazione 

— Una gentil signora della citta d'Alessiiitlua lagna­
vasi pi l l i le non si lai ossolo collette di cannile ed nidi 
oggetti ad uso dei nostri snidali Noi la inviti,imo a l,u­
senc pioniuliiee ella stessa L i sua sociale posizione e 
l'anima di lei squisitamente beiu (itti ed umana, t i sono 
galanti, din le sue ottime intenzioni non inani liei ebbeio 
di ossele leliteiiienlc tniiispnsle 

— 11 sacerdote D (noaiiin Uasli, pai meo di un sob­
borgo d Ilo,snudila, fé qiiiiil,iii<ci dotto al pttbb no ciano 
pei lutto il li inpn della gueira di lire 100 a n n u e , the 
la sua pai i t i i tb iao piebeuda godeva dal governo Di pei 
di aver stampalo alcuni mesi oi sono, un suo distuisn da 
vendersi a brnefiz o delta famiglie dei selciale povrtt, usti 
oia con una oppi Illa uit telala — P< mieto politico rtli-
ijwso — Noi li inaili eludo ton compiateli/.! agli operosi 
«lie fecondano la Untila dei popoli colle eleuie venia 
della monile e della irligiciiie Se noi non possiamo del 
tutto lodare quist'opei etiti per novità d idee , per preti­

CR0MC1 POLITICA. 
ITALIA 

RliliNO ITALICO 
(renoi a, IO luglio Questa imitino alle 5 ebbero lungo 

alcune impiutiiiiudini da paite dm faci Inni da v ino , i 
quali vogliono il ripiisliuuui ulti ili nudi hi puvilegi ed 
un aim» ilio di piez/o dita loio fidi h e , e facile) fo scor­
gi re in questi It ugieri Imbuii l alili) pestifero del genio 
tinelli uso , il quale oggidì s'agita a più non posso a lab 
b i n a r qtitldi infilino Inscultasi fin d'ieu ovulo sentine 
del mot munto facchinesco il gene rata cornami,mie la guai­
dia nazionale ehi uno al quai tier geuniale ì turpi dei 
bcrsagien ed nitiglien lìssi vi pernottarono, e pm tarmisi 
questa mane nel luogo dell assonilo,unenti!, ed ni grazia 
dille buone mainerò adoperato nusciiono a «vonlare il 
tampinale (caitiggw) 

(tisiilniaggiiire, ' luglio In Mantova non ti si dovano 
che lOpn icdusdn Lsso pitsidio vieni'dei linaio ili gnu no 
in ijiiuno dalle maialile dio assalgono i soldati, nulo av­
vezzi al duna poco «allibi e di qui Ila cittì 

{Eco del Po) 
— ler I allro (0 corr ) i duo battaglioni bolognesi (Iti­

gli, uni e S ai selli) uiiilamenie al baltiglione Lombai do 
(2000 uomini all ' incuci) ebbeio ordine di portarsi a llrnti­
dulo, n o t h e eseguii onci immediatamente, pei combinerò 
un cuipo di austriaci che minaci lava quella posiziono 
Nello stesso tempo il geueial Pepe alla tasta di un cui pò 
di truppe feto una «india per guastalo i lavori minim iati 
dal unnico onde ollcmtaie Malgheia Da questa relazione 
possiamo tori,unente aiguiru ilio leu fuvvi battaglia ttiutti 
a Ditiiidolc! quanto nelle acque della laguna Speriamo 
ilio quanto puma poli omo daino una esatta n a i r i l u a 

(/zirla Itili) 
Bmmio 8 luglio — Per In Strlvio si piepara un giau 

fitto d a n n i II rogg mi'iitn Wellington è a l'iedii I no­
stri rsploiatori s orgtinn glandi pic'parativi da quei a paite, 
leu seia st videi" aruvaie lanaggi D 111 Svizzeri the 
PI diodoio sempre sicuri avvisi, siamo uccellati elio lo 
Stalvio s u a alla, iato uni forze impunentr da due o d e 
giorni , e dio si laia dell ' Vuslria ogni sloizn per vinceie ed 
api li si una via da quella parie Tuttavia la popolazione 
di Umililo non si a t tenu te punto, ma non e troppo sod­
disfalla del comando di piazzi il quale non armi ancoia 
i popolani traseuiaudi) ctisi momenti pic/iosi Cosi pine 
e««o dovi ebbe dispone delle anni ani tir di ragione pri 
vaia the «erba ni duo n«se e che non possono allupo 
raisi subito per il bisogno in t in sunt) di e««rro liocorno 
date, i lamenti sono ambe liuti penhò le migliori armi 
si danno a chi unii sa adopi.ule Abbiamo ancora qui il 
colonnello d ' A p u i ' , ed in lui solo e riposta ogni nosda 
sperati/1 Dipo domain avio grandi cose a n a n a i v i , i 

tnepaialivi in l'iitilu scino imponenti, ma noi speuamii 
ione e sumo parati ad ogni evento, anche i Letchpsi si 

musicano iittuliainriile disposti, e giubilano «spollonilo l'at 
t a t t o , ma ti voirebbeio anni e sopiamolo buon' slutzen 

{Italia del Pop ilo) 
Modena — Persuasi di far cosa grata ai nostri lettori, 

pubblichiamo il seguente disi orso, d i e ci reca il Vessillo Ita 
liana, pronunziata d il It teitiiiriissario, nel pranzo che diede 
la tloint'iiiia scorsa alle atiluula governative, murile.ip ili e 
militali, in unione mi una eletta di notabili cittadini St'gm­
runu questo siitii due disi orsi dell' intendente geneiale 
Fallili) o del tonsiglic re Paiuzzardi, ed alcuni versi ditti 
dal piufessnie Antonio Pei etti , ludi forniti di italic tic 
espressioni di amoie e iiiuiiuscenza al campione dell'Italia 

Station ' 
Propongo un brindisi alla salute di fe M il re Carlo 

Mini lo , «imbolo e giuda e si mio del ginn pernierò ila 
llano Dopo d'avei tutelato t diutl i e assiemalo la piospe 
l i t i ilei «uni populi colla promulga/ione di savissimo bggi 
■ippropiiite alla lagnino dei tempi dopo averli, m e n e di 
savie iti utili istiluzituu civili e guencsclie, innalzali al 
giaciti delle alti e colta nazioni il f in tipa, volle i h . u n i i li 
ali isciuzio dello librila politiche per cui gli avova (itti 
inaimi Sili idi benefizi ai u ebbero il nobile orgoglio dei 
siglimi Pu muntasi e tnldeggiaiono «empie più il senti 
minto che in essi mai non si spinse di II indipoudtnza 
d' Italia, pei mudo che unanimi si mosti.uoiio piouti a 
rannodai«i internici al vessillo del loro He allorché, posta 
in non cale tuli' altra cnnsulei azione e negletti gli agi e 
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LA CONCORDIA 

le delizio della domestica pncc. si spinse ammuso a fusi 
il soslpgno dell' intera penisola dio spingo il volete di 
spillitelo il giugo degli sliaiurri ed alni il grido di lineila 
Possano le anni di questo magnanimo Prinupo nt is ine a 
puispeio evento possa ni maiziali allori the gli t i ium­
diinn l'augusta fitinle aggiungersi Ira breve il serio the 
gli vena inli ci e miti dallo benedizioni dei pupilli che a lui 
si congiunsero per temlcio pin suu to l'esito dilla s m d s 
sima impresa 

per 
ligi vinili) la loro glotia Voi Modenesi pei 

l'oppoi lumia del silo, pel nobile poitamenlo, per l'ai iti ila 
degli ingegni potete e votalo quant' aldi mai giovine ni 
conseguimi nlo ilei tonnine desitlt'i io \ in taiiete uno dei 
pumi posti nell'amore dil H P Ve lo giuro in mime «no 
Quindi potile limivi meni gridando cuna il re (mio 
Alberto, evatia il Propugnatore dill'mdipendinzi italiana 

( Vessillo /(alitino) 
Parma, 8 luglio — Anche qupsta «eia nrnviino 800 

soldati Piemontesi per proseguire il viaggio verso Mintami, 
e quindi veiso il Veneto (Unione Italiana) 

STA 11 PONTIFICII 

/Ionia , 4 luglio — Nella tornala di questa nialdna 
( 3 luglio) il Consiglio dei dpput.iti ha appiovato all'una­
nunila il ptogitlo il' indirizzo del quale e stata fatta let­
tala colle inud ficnzioui gin adottale 

Quindi si è detrrliitti die nelle attuali ciuoslnnze l 'e­
st ri ito poridOeio sui pollato n 24 nula uomini. (Lpoiu) 

lAMiiu uhi iifci'tTArt — Presidenza del sig Stili bluetti 
Saluta dil li luglio 

Si leggo il processo vcibale della tornati di leti e si 
appi ova 

Si procedo all'appello nominale i Deputati presenti 
sono 71 

Stralcili, relatore della Commissione dolle petizioni, 
Ugge il suo rnppiiito 

Vano sunti lo pi tiztoni inviale alla f'amrra e prpso in 
disumila dalla Commissiono, ma in aldina ni incanì li 
Inimt stabilita dallo stallilo, alluna non meritava di rs 
t>rr presa in cuiisiilviazione, altre «olio sdito i «messe per 
«■«SPI pipso in con itlprnzionp ni tempii in t m si disiti 
(ormimi lo relative tpus|ioiu Una pei A, «opui tolta, ha 
un inalo l'attenzione della (.ameni e del (nibbio o, pil IMI 
di Angelo Iti mirili, ilio a nome del pupillo Unman» pie­
gava fa Camera the mvitisso il sig Veizaglia n depone 
sul banco della presidenza la noia dpi dtbilnii dillo 
Sialo, e t'ho si 'lasse cura di ncuppinre due imlliutu ili 
ultimi debitori, i quali lui dal I8' l l nvcium eittcuitlo d i r 
non se ne pillasse pili La Commissione opini! the li 
puma p u l e di questa petizitmn sui nmessa ni muiislio 
de le linanze, ponilo si ot'iiipi di ipaliz/nio il i r dita 
che esiste a (avere dt l governo, in quanto alti seconda, 
d i l u i r tempo per esanimale ì molti doiiuuouli pollali in 
appoggio 

Le proposta della Commissiono sono aduliate dalla 
Canina 

Sono ali ordino del giorno lo interpoli izioni dil depu­
talo lìon ip.uti 

Itonnpmle, non essendo prespnte altro immillo ilio 
quello di polizia, dice di limitale le «ne mimando , e 
chiede soil into so il governo ha iitevulo li piotasti 
d.gli esuli ì i t ctidni, e se intende the la capiiol izione 
di VIM n/a sia in li niit.i dagli Ansimici, e quindi se miti i 
noslu d,n patii Ioni imposta di essa 

Il Minutili di polizia impomic i l e il mini tern non ha 
m i iuta nissun.i i ninnoli n/iono olliiinle della i n f a n t a t i 
ptoltzinne di Viiuizn Fgli ne ha inlt su pil lale cume 
dud gli aldi lo binno intaso, ,. dilla f imi die «e no e 
dillusa, deduce the quei falli possano essere veu Pei 
questo esso minutarli nini e restato nel l ' in i /mie eil ha 
si ritta al Li'galn di Feir.ua ed al Commissuio austiinco, 
pei avere escili lappili li sulla veri l i de' latti 

Il delibei.ue su ciò e cosa giave, e il ministero non 
può fallo spina ponderazione por non ('«scie actus itti di 
poca piudenza Esso al p u i del pieopiu mie e dtl uni 
sigliti, desideia venire al gioì no di questi filli, tome di 
sidera dil pan the sieno veri, penile lo noslie ti lippe 
possami nuovamente senza aspettalo ì t ic mesi, neutrale 
in campagli i 

Bonapaite si dit Inara soddisfallo dell t risposta 
Il deputilo Stallimi fa delle inteipellanze al minisdo 

della gui i ra sullo stato delle ti lippe Pontifìcio, alle q iati 
rispondo il mmistio uni sodili fa/ione della Camera 

Indi si passa a deliberare rfohnitivintente sulla puma 
prnpisti dil mitnstio dellì gmi i a , di cui rinomi .ippio­
vad i singoli ai tic oli, ma non la pioptislu ut gcnei.ilp 
Qupsla piuposta uni uiilala alla Comniissione poi larvigli 
emendamenti votati dilla Cameni nella idiseiissiune, e 
stala itisi adottata 

Il miinslio dello ai mi 
Considerata la ueiessila di piovvedeie alla dilesa ed 

itidipendriiza dillo Stilo, 
Considerato il debile di (ululare inn modi editai i 1 in­

dino pubblici, 
Cuiisidiratcì dio I armaniPiilo ordinato li 13 maggio 

I8 i8 , si p«pguiste pun dillitolla e lentezza, 
Udito il consiglili de muiisii , 
Conseguita I appiiiviziunc dei due tonsigli delibi' tuli 
Avuta la sanzione di sua S nitidi, 

Dee li ta quandi segue 
1 1 i seuitn dello Stato saia composto allualnieii'e di 

24000 uomini 
2 La dui,ita del set ugni per i coi pi dinfinleria ital 

nuovo aiiiiaiiiciito di (i.OIIO uomini, e iidotln a «oli tre 
a u ni 

3 Pei la t avallarla, artiglieria o genio, umane lei ma 
pei anni «e 

4 O tie gì individui ingaggiali dm Comuni ed obbligali 
ina il «eivigm di Irò a n n i , vengono rilevali tulli 
quegl individui, che si uz i ingaggio si olliuautio a 'Ci­
vile almeno poi tempo che dureia il disonno e«pi0ssn 
nel pi imo consulti andò {( ontanporaiito) 

Li «cibila e sciolta 
llmia, f> latitili — Di qualche gnu no nulli d'impol­

linile, ponilo l u to dotino in un silenzio pei lettissimo 
li il ave ninni dai gioì n ili di Milano il dispai e io drl­

I Lm imi Stiglia leu ed mjgi si e taciuto «u questo al 
tamii min ilio il govt uni Iti smenlissr, ciacche cu (levasi 
apoi i i f i , iijgi pini dopo il mez/o'uiirno, si i pillilo 
lignote su tildi i l i m i dil l i ulta Questo tifare In de 
«Mli 1 itittagiia/i ino gì nonio, I into più elio dil di pici io 
mins i ) nulla pun compieiuleisi, pei e ho in eifi i le in 
ti i pi i la/.,noi di Ps o p u l l u l o non sono ali ilio innocenti, 
n molli m i l ' pallosi del c u (linaio se gì e lai io di stilo 
Di n o polla spume qualihe limeslo avvpniinonlo 

Si ilici che o„gi il ministio vena inteipellatu su que­
st i fu t i ml I 

(Ilo il dispaino sia velo non v'b i dubbio, menilo 
nulla in I ili» il nosliiv governo p u smentititi 

Il geni i ne dil l i gu u lia t i n t a ih, ili. u n l a ido la 
sua ilunis­i ne pu motivo ilio si pensivi di amimi! ir 
ni qud uopo gì lsi.ieliti, fuso il ginn ialo non s iubl io 
st Un ,« n o conti ai in, ma l'intoni i orpo civico In di biv 
ri to non vili ili Qui sii dtsgi i /u l i Ubici a n n u i «itlìintio 
dt Ita iugulili, spec miniente' d il bisso popolo N t l l i s tosi 
sellini ma atl unti di essi fu diipttu un' ari hibugiula, ma 
fnluua! unente non vt ime colpito 

l o mene dei i tltivi non u ssino ancoi i, i izi ivtu 
gì m i piemlonii iinnve azuini, speiandii di se lei i il un 
sdii sliln solici quel pei lido g og > u u n lu si Itoposto 
pei tanti anui Iddio ci gu i t i teli d i lauta si ugni i 

(l'ini -Italv 
l'ObC I N I 

luenze, 7 luglio — leti I diro giunse a luenzn il 
eo t ' H 1,11011 ili Nipoti Fgb Pia and In illt t ni le tìoi­

/ luglio — 
e nidi lu ijlu 
nlhun si fata 
Imo isdgiti ii 

bolina ionie inviate sliaoitliiiiiuo di Culo Alberta pei 
In cose della gliomi Olibani Dopo la disriziouo di t o r ­
dinando, lui bisunta Napoli, e stnm me e pallilo o,i l i 
renze pei aiutaio duellami nlo al campo di Cailt> Alboito 

(Putì ia) 
— JVelln gol nula d'ieri furono falli i pumi i «peri 

menti mi teli grafo d e d u c o ivlli staziono di Fin nze, the 
u n i ispirativiti uni Pun e Livorno l u line,ito ilio i (ili 
n a n o noifittimmite isolati dal suolo, e ilio una pila di 
12 ,i t.) plemt'iiti eia più ilio siiHiueulp ppi HVPIO una 
unroulo della forza volula per ini agire In manhunt 

II su VIZIO del tplt gmlo sirn iimiplt'lii su (ulta la li­
iipn, o b pnirispondpii/e saranno stabilii!' fi a Livorno, 
Pi«a o Fuenze, appena (indo il Ini ale in questi ultima 
sta/inno ((ìnzz di drente) 

— 7 htijho — Stamani e giunto il sig M inalici d A­
laln, luti mietilo della provtncia dell'Aquila, il quale ha 
Insi into sptiuluiieo il suo ulli/io pei uspiiniuiio un altro 
deludi ni illumini llo/zelli, chi gi.'i fu sun compagno 
nella foltezza di S filmo, e in multi iillu luoghi e toso, 
ma die ora «i è si parilo dn lui per s t rvne vilmente 
Ferdiniiudo Bui bone. Mariano Ajala è rimasta ìnionla­
rnuiHlo. (Italia) 

Fiume, 7 luglio — Pmspgiipndn S \ H il Ijrindiica 
il sun gnu pei la Luiugiana giunse a F'ivi/z.inu la stia 
di I ) Coinr lo att oBlirssp 11 popolazione non si pilo 
due a paiole , m\ s'immaginoia In limonio da tin min­
im nti il viutenlo disia, ni ti ili i ' Instimi s< licito da quel 
p it se, e te t ilauula the lu a u nnipagn unno 11 piioupc, 
commosso lino allo ligi imi in mezze al popolo, seminala 
un puli i ' ini ni ilo ai bgli dopo lunga id amira lonla­
ii.m/.i tili sterni udì inzi mill e gli st. mnn Tosi uni t e ­
lali tut ti mpi ti un i tlomtti'Ziniio sospellos i, tinnii unti a 
«pitgusi in me/z t alle liuniii nip oil igb evviva E quindi) 
il saienli l invilo il popoli) i.inolio in (d ies i a leiulei 
grizu a Dm pei I adempimento dei «uni vi t i , fu una 
pugliicia fanlo e oniii ovrule , d i r diuiuque ne III testi­
ninne unii ne p in l i t a mil la mt nini ta 

d i lo unisci ­,i 11 boni dizioni p uliva il pi ini ipe di Vi­
uzza m nelle ine pollici oliane del gnu no lì p i nib mio 
l i via di Itigiiuno ( o t i . : di Fucini) 

N v P O L l 
(ita si a suina the lo guardie di Salerno 
VII un sdenti pinnlr u vi nir a visil irti, e 

aspi i vendetti di 'svi;:/»'! e de'/ri:: ri e del 
In I idi, da n ri si e d sposto die due icg­

g uiptid sltpiiu a bivitco plesso i sobbnigln di N ipoli e 
dilli la f i n i n g in In tu t ine di tenci­n p u n t a a uscire 
tla'qn udì 11 al primo s gii ile 

f i m i m e di vi dptp nuli nob li nipolitini ossine cosi 
u o d u e nemici idi loio p u s » chi e ( otiti ne I piavi di­
segni di Fi i ti ni nulo' Il peni Insegni cenivi line che 11 
Ioni iguni.in/a e bui gì nulo pi I non «ipeir d u t e m e i e 
clip lai lino pioetdt ie I n i n n a presto la totale loro 
IOVII1,i 

I I I i più zelutti adulatori del dominiti ilnre si distin­
guono i «igni liti sigimi i d i r fu ni ino la (, i n u l l i di 
u n i r , t r i i causi di tulli i unstri nidi e sono il pii i i iqo 
(li Disigli ino, il lima ti Vstoli il (luta di S i ' sucn, 
olilo i soliti generali l'usi bianda, Silnle'l i e Filingru 
( nstun lum ! ut i UHI ni il l'< rtlmambi ne di putto ne ili 
gimno, pert in vivono nel pai tzzo na ie , ed egli uispu.ito 
«empir dai loin pessimi inns d i , ullir qutllt di sua in 
gito, fa continuo bcslialua e ne fini sino a pt ideie il 
legno 

Putin giniii f , il iccitno PIni l lese l'irti vcalella, p \ 
pipsidt nip tic iiunislii primi il I 2') gemmo, In duin i ili 
dil He pi t sipeie tume tlovra iigoiaisi | pi li impilili/ 
z u r il logon, e gli i ispnse d i r lumen m //u eia la sui 
piotila alitili iziotit' \ l qual tonsiglio sintein egli uspose 
iietltl iiueute vi uugiaziii, man In so, polite illuni vi 

v I " " ; 
— Nella «ulula del di ! luglio al'a ( imria idi De 

potati, qu sti unii si suno linviti i l numeio Irg ile 
il p i sul nlc In [imposti l u e una tninmi­si HIP die 

possi puKtdf i r alla liquul izione dtl vti lnle — Dipo 
animile clisciissiuui la niu/iiiiii' del pi esiliente t mlultiia 

I! iiunici o dei Deputali era di 7"2 Italia 

«vriTI KSTFiRf 
INI . I l i ! ÌI­UIIV 

Pini vviiMii I M , I I S I — Fornata del .7 giugno 

Il nq Atoiw II annunzi i the il chinimi dom.itideia al 
piuno ( uinuissa.io ilo'llosibi e 1 mesta se il governo li i 
nie l l i lo quab lie i fin uh cumuli ia/ione sub uiu/iutie dtl 
t hotel a ni Itlnstovia e S PiPliuboigo e se sono stale prese 
alcuno piciaiizioni pei la saltilo pt.bbli a dt l legno 

II via Gitine fece la montine pei la sentitila li lima 
del bill con alcuno iifoime del ugt lamento dello Canieu 

V i m maiuti pi l l ino pio t tot do questo bill, il quale 
pei lido vii ne Itilo uni set ondi volli 

/ / via Riijnolds piupone d i e s i ni i indi ad litio gioì no 
Iti il sussumo «uh abiiigtzioiir dell iininup d ili.nula In 
questo gun un il letup» s n i b b e tioppo bteve pei uni tosi 
impili lai le questiono \ i «ueiede imi discussitene t i pot i 
impilil.uizu mi ilio divi ili inoliti ! i (.aiuola pi i i sarcasmi 
e le accuse anmbntosi l'i.1 alcuni niembii liI,union 

La niiiziimo di luitandaie il dibattimento ai 21) di In­
glin lu tpundi at t r i t a l i 

Dnpu alcune altio cose di poco nlievo la Cameia si 
aggiorna 

Lmidia J luglio Si notano coi p i i t u e alla boi a ti 
rul l i (iti i sminuii i più soddisfati un di udii no al se 
il il u Ilio del inumiti) p dilla iivoluz une sul continente, 
o dillo sla'iilm ei lo del governo «u disi pm stabili Qu» 
«li indù izituii d t ino della tenni zza alle opi i i/i nu sui 
fondi pubbliti \Dailij-Nfw, 

1 K V N U A 
Pm <;> 6 luoliu — (jt està in.ili ina ri isi «pai sa la voce m P i 

ligi pani I nuli uto nel ipiaitieto del l'a a s do itisi co, dm 
oi ino «ctippi li dei tiunu ti nel sobbing i di Suit Antonio, mi 
cpiii'o, d i i c i i s , u à ne e s a n o diugeu buze iiupi ucnti 
Pit'­oiie le clelutc utUuma/ioui, noi aupitsl tuutvo In i n 
vm/ione die si li Uliva soltanto del di­ uni uni libi del I 
paile dol subb ngo pm vinili alle bai m i e Opti azione 
the avtva chi inn un lite necessitali) un i ppn i to ill lituo 
alluso dio, ndipitult titemente ttil disai i ani i lo , abbisi! 
gniv.i p i o fili li a numeitisi a i i t sd Qiienli niiesti ti al­
ilo tde si It n i sinza Iti minimi u s s i t n z i , n i i migi­
slrali e gli age ili di pubzi i t lie a qui siti pn cidi tic li) , 
pulciouo u ind i i i i e , senzi inculili ne t ppnsizinne , al de 
p «sito dilla Coutil ii/i in e dell t pieliltma gì individi i 
lonlin i 11 i ili n a n o siili spinal i d , inamlali, mi min 
In tilt i lui li piuveiutiili dal di ai uianipiiio ci uni ili 
u l t i vii si. La Manu pimeli l'abbi) 

— Il ( anititutiuniii I dell i" inserisce uni pi testa di I a 
maituie e unti o ad un al tu ilio del Ut bit» the acuisti il 
giivtinn di I libi aio , ili a n i tannalo st gu t inutile un 
Indugi uno dello b tu i t i l o , i di cui inunlui dovevano 
sei vno d i s d i m m i in dilli i qu l i t u i poi insegnai tomi 
e un nlo 1 u lo ili t o li ni ie bai i li ile 11 II i n a, ,̂1 ni t ipi­
li 11 pn­ssihi'o o disjiii e mi luodii i pm opponimi p, | 
buoni] Un Q i c s l i s q u u in i iptu | un d ,| ■ oiiititutionii l li i 
lini i tliicml > Non ( dn i pio i mt lavign.iisi ­e d a g l i 
insilili di giugni! si vuluu utili disposizioni die iliiiiu­
sti.ivuio molli stioii/i s t i n g i t i , (un Inutle itisi li 
sui p li s'a l t \ mi militi tiri gnvruiti pi ni vis uni t In 
cunli s o i be pi i li pumi vnltu 11 li li iti i di questi ni itisi 
m i n i IH mi «Inizi a lonipeie il sili ozio tini iti m t i n un 
ptislo lino al .inumi d t l o s p i g i / m u i \ u l t u . u , pei la 
m a pillo, li a­i uni ito ni mus l in di „I ICII I n u l o e lu 
p u p i l Ime ili e li min un , ni die da ■ | ti 1111 n mesi elicisi 

Indi i giorni il imo pedo por iisnnrmiare una goccia di 
saligno dei mici con'illiiiliin' Nulla l u m i a rispondere 
a n o Non altro die un grido d'indignazione parte dal 
(ondo dell'anime, mia e di u n vi prego a piendere me­
nilo un i 

lì di (iirnrdui fu rimesso in libelli, tifila quale tosto 
li asse prohllo per protestare nei seguenti teuiuui tondo 
i l SUO, iVlIPsI l ) 

« \ric«dilo senza motivo , detenuto ,11 segreti per 11 
gun ni «Pttzti elio esista punirò di me il piti vago indizio, 
e la inpntim ì voi esimile denunzia appena interrogalo pei 
ftirmilitn, liberalo tutine allatto l m golarmetile enmc fui 
ine,ucci.ito, senza cho un solo iloiiinicnlo mi ubbia pa­
lesalo per (pud r.igmnn fui privalo della librilo il 2'i 
giugno, e perche questa mi fu residuila il •') luglio; 

Il mio pi imo atto e di protestare contro questo sequestro 
della mia persona e rondo la soppressione del giornale 
la Pi esse del quitta il materiale tutto continua ad essere 
soltuposlo ai sigilli « 

Mercoledì a sera, 5 luglio 
« E di UlltARuI\ « 

AUSTRIA 
Vienna, 28 gnigno — Nella maggior pnrlo dei distratti 

clelloinli «i e pali «ala la «hduua veiso la nobili!!, il clero, 
gli impiegili, e ne persone di questa riessi, ne nvvotali, 
scntloi i, studenti ci e possono iiprmnetlersi buon sui cesso 
I dopili iti sono per lo pm pn culi possidenti e borghesi 
II liiolu fi in questo mi' imporla nlo rei rziiinr I desideru 
dt'l popolo si trovami palrsemenle espiessi, noe per l'alio 
li/ione dell'oppi iinrnto Mipaezione ai nobili possidenti, li­
mitazione del dominio degli impiegali, ed una «peno di 
oi dinala posi/inno del liciti the uli adi limisi a vot'ii/itilll 
e regno p u nell'aldo mondo elicili qu sto tln'ecieziono 
n queslo immilliti si e tisi ondula nelle numi luse i lezioni 
di siterdoti gieii m Culliziii, i quali siimi slat tamento 
vini ti1,iti mi pnpuln Ambe i posspssou di fabbutlie sono 
pticlu da i deputali (in qui umoscuiti (G V) 

— La dogana puncipale di Vienna ha scopeilo un' in­
tima toiiispondeiiza fia il printipe Metteinich da I.untila, 
ed un buon niiuipui ili nrisluc rutili viennesi , inlriittenuln 
col niez/o del signer H e i z , socio della banca Cernstein 
ed ll­ki les 

l'icnnu, 10 mugnn Li Guardia Nazionale ha ora 30 t an­
noili e 0 ol>it i I 20m operai clic, dil 2Gmiggiu si tnti­
sidciano come fulminiti la userva della (ninnila Niziu­
nale , espresselo il disoleilo t lesst ie passati a lasseana 
dtl print ipe ( i n i anni, ai in «ti delle loro si un e delle loio 
pile La ritirala del ministro Wessembcig ha pindollo 
una glande sriisi/uine, boni In unii sia audita olili lalnionle 
tonus, ioli Se la notizia si e nule lincio saia uni giati dis 
gialla per l'Ausilia [Gaz di Bieslau) 

UNC. I i r i tK 
All'imminente parlimuiln L'ngbeiese «adi falla dil 

miniatilo uni piuposizmiie sul mutiti di lepumere la stil­
li vtziotiD dt ' lì vizi e de Ci nat i , e ili mantener durevole 
quieta ni q u i ' paesi II geni tale Hiaht w liy ha cundnuso 
imi (pie libelli una specie di armistizio tuttavia sotto gli 
nulli di questo geneiale in Neusalz, per le elezioni dei 
ib palali, si oppiai imo le pm i (amorose violenze pd aminn­
« la tondo gli Unglieicsi ed i letlesdu, pei pai le d o ' H i m 

<G U) 
GEKMANIA 

I partili sonn pm che min pi iiuiieiad in ( i n mania 
Mentre quello della demon iziti più o meno modeiala si 
sviluppa in ogni p u l e , spei miniente nella Piussia Itenana 
e nella Slesia, non manca lo spinto di tra/ione di cacci ir 
Inoli i suoi aitigli p u trascinare al despolismo — Non 
solamente si an i stano dovunque gli impuliti di repiib­
blicanisino, mi gli stessi studenti die ila Vienna si reta­
lono ai mistii tonlini ini l'irolo a villeggiai per un mese 
cui pu lesto di scinomele la pad i, dal ionie Brandis gii 
ve mature dt l ' titolo, sono posli sotto la sorveglianza della 
polizia 

Insiti, ?9 giugno —Dalla misi a vicina Itnteinbuig ab­
biamo utiliza di nuovi eetessi sanguinosi fra i nnlilaii 
ed il popolo e si dice che la lilla che e in apu la u ­
voluziuue sia incendiata in vani luoghi 

(Gaz dil Reno) 
«ANIMAI» V 

Copenhaghen 25 giugno 11 corrispondente di Hambourg 
peisiste a sostenete che i gabinetti di Londia , di Stn­
cknlm o di Pietiuborgn, hanno espresso il loro mali (in­
tonili pei che i Danesi hanno ripteso le ostilità La pa­
ioli riprese e abusiva, peuhe non crasi concimisi) alcun 
armistizio I latti su cui si appoggia la prima notizia di 
qui sta mauifp fazione ciano finti fi combattimento del 
28 maggio, di cui ora si dalla , non venne conosciuta 
a Loiidia che la sera del pi imo con ente, ed il 2 ad Am­
buig prelendevasi di snpeie esscie siala mandati al gì 
biiH'Ilo ili < tipenhaghin una nota su tal proposito II 
tonlumtn delle date ne prova 1 unpossibnita 

Vgguuigpviisi pur esseie partilo da Ci penhaghen per 
1 ontlia il Giambi llauo di Itettz pei istusaie l 'a l lat to di 
Dupel, ma Itettz paid da Copenhaghen il 29 maggio, 
pruni d i r vi potesse essere gnu 11 la notizia del tombat 
irniente lì litui pie ininntr,istallile elio la stana di queslo 
malcontento dille coiti isleie pioviene dalla Gei maina 

Lo slesso e dell ultima milizia, noi possiamo assicurate 
cho essa non ha alcun tondamente L'ultimo coiiispon 
denta cita delle tondizioni di paio, che, Sfiondo lui, fu­
milo pinpiiste dall' Inghilteiia, Ma il gibinelto inglese sa 
tioppo bene the tali ■ audizioni non si possono . inci taie 
Le voci di una cnsi golia invenzione suppongono una 
totale ignoranza dello sialo della questione (National) 

UUSMA 
Pietiobuigo, So giugno 11 9 cimento nel poineiiggin, la 

cilia di Vi laduuci' lu quasi tutta divinata dalle damme 
(Monitrui Pi uss ) 

Noi uicviiimo in questa momenta la seguonto lettera 
da Ilei lino 

I insili ti inni i di veder la l'u«sia pionder I uiiziadva 
pi isso 1 coni idilli si sunn ip.ili//ali Aveie uitiavedulo il 
indilo gli eiiussaii UI««I peiiniiono nulo il ducato di Po 
sen, tonte in Ga'lizia, facendo ai coniatimi delle m ignita he 
piouusse abbandonati dai loro siglimi nel inoineiilo del 
peiunlu, urdintlosi Inidid dalla I'iane la, uponguno india 
l'uissia la sprianza dril l Imo salvezza Queste nini sono 
piobibilit i , «empiiti i ninni i, e una mosti uosa lealla Lini 
pei .UDÌ e piomitte a tulli gli Slavi uni costituzione bboiale, 
piouipllt' di iieiinosieie la nazionalità policca, di uslaln­
■ iie li Potatila —Si sa di l e i tucbe i Itussi li inno già presa 
1 boi n 

L ibi , mio Dio1 nviebbe uoduto a questa snnpali.i, a 
questi li.ìtell.in/ I della Polonia pi r la Itiissia1 l ì t io in 
quii modo quesiti popolo t onduli i la sui i ovina La ltn« 
sia eiuuedi ia tei 1 unente elei puvilegi ai sigimii , unni 
sollievo pi io al popolo 

No la Più sia, no I'Vinti u noi possono oppone sensi­
bile tesisti n/a ai Uussi La faeimania è peidut i , se non 
si unisce alfa Pianila » (National) 

Suivuno dalle spendo tiri I o d i , i l 20 gnigno —Noi pos­
si nun assumale p isiliv unente i nuslii lettoli, die min 
e punta quest une di nu'alleanza spent i d i ì un i rmi 
dtl VI ornigli i t dil l i lìussia (tìazz a" \tig\biiutg) 

Ftontiiiu Busso Pilliceli L'impi i itine e aspi iiiln a Vai­
savia l i / l i vi pubbluliein, ditesi, un amnisti i gennaio 
pei dilli gli enngi ili pu la iducd i luntlannali politici che 
esp imi i lino diluii nelle [ingioili delli Pollina ed in 
S b na Agjuiriirrsi d i r l o C/al si pi opime di (ni ni u e un 
impero S avoot udentale, e e ne egli poi ni alla tasti di q lei 
I imp io il gì induca Cosi,minio, sun hjlin P illusi di mo­
vinieiid di li lippe i fvilistb Aggiungesi untile die isso 
elidei inni) nel gì intimalo ili P ni (lì [!) 

SPAGNA 
flessesi nel National del 7 luglio La Sentinelle dei 

Pifn'nées u dà, soli' insmrezione del nord della Spegna 
dello indicazioni assai precnc ' 

Cabrerà, dice quel giornale, pisso a Perniile, e fece 
punirò «cveraniPnle duo o da ilp'suoi uomini che com­
mispio qualche eccesso IIPI pipse I Carimi si snebberò 
impossessati di Hipoll, di cui essi vorroblveio fare ima 
delle basi dello Ioni oppiazimn Egli è probabrle del resto 
che Cabrera non tarderà n diligersi verso il Macstia/eo' 
ove il suo nomo è potentissimo ' 

La provincia di Tanaglimi è peilttslrntn da diverse 
bando verso Fateci, Heuss, Monlblnnch, Valla, e \ emiri 11 
ove esso impongono dello contribuzioni \ della è slato 
rolla sua banda a Esplulma Altre bande compuiveio a 
Monetino ed alla Disimi i 

Qui non sta ancora il lutto Quotane bandita raduta 
si fece vedere nello p r o u n n e Itasi he La stanila non sa 
rebbe più sicura dalla pirto di Vittoria; drub insorti per 
corrono le campagne verso Mondrniton, Onnle, Vers ir» 
e Pamplona Edo sarebbe da qmh he giorno in Navarra 
con i generali llznrebe, Arroyo, Negurela, epp , ed nvrrbbé 
pome BPiiPinle in pnpo dpH'nrmala carlista pubblicala un 
proclama agli abituili della Nivnrra e delta proviene 
Hist hp Egli ripunta biro i mnmfpsli di Don Carlos del 
23 mignm 1845 e del 12 seltatnhrr 1840; egli pirli di 
librila, di fueros e di dimenticanza del passnlo Insegnilo 
itagli avvisi clic u pprvpngoun, il numero degli insultisi 
nella N n n r r a cho nelle provinole Basche potrà asconderò 
ad un migliaio 

PICCOLO CVIITEGGIO 
S VI MIT INO [IIIOSl. . n (s IUHIIO) listwmo delle vostre osserva 

zionl pi r una scr Un «ulln Guiinlin Nnzionnle clic sllnmo prcparamlo 
S1T/IV ­ 1> (8 luglio) l i lr(t(c fu conninlita «econclo 11 vostro de 

nidi rio Stri bine? 
(.FVIVV ­ ( (in luglio) le nolMii ln'tre««anll sul mloroso An/itnl 

vrnniro stampate noli «llzloni ili 1 orina e clcllt proilncic <\im furono 
ilpcltilp I Inilomnnl ni 11 edizione' ili fitnovn, pticlir n Genova quel lati! 
dilihnno isstr noli 

01 lidi II) ­ Il (ji luullo) Sinnio lidi che I nostri pensieri colnclthno 
coi vostri Pirscvpreiemi) nella «ti «si vln 

lOIIIVO ­ I) (ti luglio) Non nhlimnio stampalo II vostro articolo pit 
non inli­no In poltroiilii' eli cui nboii imo 

IIIIILV ­ l. Il p (lo IUBIIO) (.rinlc elei generosi vo'lri confort.! I 
voslri scr iti ed t vostri corolhU snr nnt» stnipre accolli ton riconoscimn 

M H t E N l t ) VAI.EIÌIO Direttore Gerente 

Ii\SlìRZIOI\I A PAG1HENT0 

Pici e d'Onegha — Suonavano le ore 9 di mattina del 
ginrno 3 di luglio, allorché I mrida moite posava le ge­
lide mani sulla pieziosi salma del novello sateidole leu 
Ingo Itenzo dell Elba d'O.igo, compiva egli il quinto 
luslio di sua inoliale carneia , in allo the conioueva 
alle speianze della patria, all'amore dei parenti, alla 
gloria degli amici, con lui venne meno uno dii più finii 
sostegni del giovane clero dAlbeuga 11 sotlosiiillu die 
«eco lui divise gli anni seminaiutici , ad e>so lui uniti 
cm pm «trclti vintoli d'amicizia, bulinerebbe n d i i n c i me 
mona Ir «ne glandi virlu, i tari «utu ment i , onde fosseio ,u 
pitidi d'iniitamenlti, di e (infusione ai vili, se non che unii 
candu dei pai titolali di sua maialila, noumeno che della 
mmle die ai colse colla pm pazienta rassegnazione, no 
dilteiisrc pei t u a , chiunque pertanto ebbe la ventura eli 
cuniisceilo, di avvicinai lo e gustale la soavità dei suoi 
piodiginsi colloqui!, non omelteià di saciilìcaie una la 
gnm.i alla memoria dell'uomo viitunso 

Teol GIACOMO GIUSEPPI? BnimrNGO 

GUAKD1A N'VZIONALE 

Lo sale dei tnbunali sono nelle provinole il luogo onde 
s 'ode talvolta tuonare la libera voce della venta contro 
la malavoglia, o l'incapacità di chi ha ivi la somma dello 
cose ( uili 

Un pioccsso per insulti alla Guardia Civita di \ igevano 
diede occasiono agli avvotati lìaibavara e liolduni di 
mettale n luce 

1 Che i Sindaci di aulica origine, male pm nspon 
dono ai bisogni delle snuda presenti 

2 Che gli sfuizi dei rclrogtadi si concentrano spc 
tialmenle a impedite, osneiva ie questa libeia istituzione 
dell t Guardia Civica 

Ci pai ve vii Inciso il prosi dere di quosd duo av votati, 
e degni di attenzione i gravi disoiduu che sono in una 
difesa dell aviti .ito Riddimi, the abbiamo soli ou luti, con 
dolore accennali per fai chiaro a quella Guardia ilio 
l'ambizione di pochi ha tentato oppoisi al suo pm deio 
leso svolgimento 

S01SCRIPTI0IV 
RJH FAVFiUR ÌIRS l ' IGTlMEH 

DIS DEI5N1EHS nvÉNliMENS DE PAIlb 
(21, 2'(., 2o et 20 jum 18V8) 

Ou icioit les dons a la Cliancolleiie do la 
ii'GvnoN FRAM v̂isi., rue Nulre­Dame ties Angcs 
{Madonna degli Angeli), maison Sevssel, pie» ('" 
lìcnilevdit, de IO a 4 hemes 

l'tpografia Btnirto o AUNUDI 

IL CONCILIATORE TORINESE 
G I O R N A L E 

nniGioso, POLITICO, Ltirtntnio 

l i d i a due volte la settimana, cioè al mercoleili 
e sabhato il 1 .'i luglio coinmcieia a pubblicai«i 
legolai mente 

Plesso Gianna e Fioie ed ì piincipali libi ai 

CANTI STORICI E LIRICHE 
wt.sL U U T T . » % v i n a,i:vi 

COI TIPI UFI F l l l T E L L I C A N F A K I 

TipoErralì­lltlitou, via di Dorngrossa, num 32 
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